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PIMI I I» leti 
'Ricordiamo che Domenica prossi­

ma, avrà luogo a Castehwnte la IX 
Festa Poderale. 

Nesstmo di quanti possono manchi 
di intervenirvi: la nostra festa riù-
icirà cosi uno Spettacolo grandioso, 
limi manif esiasione • inditìumUcabile. 

Hi' 
Con la più santa esultaaza, o gio­

vani cattolici friulani, possiamo an­
nunziarvi che S. Ecc. l 'amatissimo 
nostro Arcivescovo ha approvato e 
benedetto lo Statuto della Federazio­
ne Giovanile Friulana. «Approvo e 
benedico ai^gurando un F O R T E E 
S A L t J T A R E risveg'Jio delle Associa­
zioni giovanili» ha. scritto il nostro 
Pastore" in calce alla relazione umilia-
fagli conforme allo Statuto nostro 
per l 'approvazione; e tin- forte e sa-
hitare risveglio deve effettuarsi t ra i 
giovàiii friulani, sotto la ilI,uTi)inata 
direzione • del Consiglio e deirUfScio, 
di Frésidenza eletto d a voi. T r a .bre­
ve vi sarà comunicato il piano di la­
voro per ùìia più intensa propaganda 
e per un'intésa unica di ' lavoro é di a-
zione. . 

Intanto, o cari giovani, vi esoi-tia-
mo a salire numerosi a;l Santuario di 
Castdmonte , nel prossimo 14 settem-
l)re(.;<9ve si son d a t e convegno tutte 
le fotee cattoliche friulane. 

Por ta te in mezzo alle file dei vete­
rani^ d^elj'azione cattolica, là nota lieta 
déllleìaiivostra, ridente e gaia: porta­
te "alfMonté di Maria, i, canti concor' 
à\ dil la fede vostra é d d , nostro amo­
re., j k s s ù conoscerete, i vostri duci che 
vi (ìirjanno-la parola dell^ fede e del-
l'aHone, per teprarvi alla virtù della 
disciplina e del lavoro. , 

L'Ufficio di Presidema. 

U s«tt̂ ii§ t l̂itlct 
Nei Balcani.. 

La Turchia, continua l 'avanzata ed 
ha occupalo, Xanti . U n a nuova com­
plicazione è alle viste r iguardo a De-
deagatch ' che i greci- intendono di 
sgombrare e i bulgari non si sentono 

pera fra non molto saranno conclu­
se. 

pacifica flpraiiiiie iii' Lilia. . 
U n a spedizione^ comandata dal ca­

pitano Lecci ha' pefco/sò 200 chilome 
tri di territòrio da Derjia a Bomba 
allo scopo di persuadere i cap i arabi 
a presentarsi 'a far at to di sottomis­
sione'. 

La missione sorti esito*.felicissimo. 

prepara É W 
H<?n sarà difficile,. a, quanto sî  Va 

siìsiiifrahdo negli ambienti anticleri­
cali ' di R o m a che.' anche • quest 'anno, 
iti occasione del 20 - settembre, il-sin-
dac^;.,Nathan, nel' ripetere i soliti' luo­
ghi'cpfnuni davanti alla Breccia, ardi­
sca rinri'dVare'il violènto attacco alfa 
autorità del Pontefice. Mi si d ice-da 
chi piift'saperto che egli iiitènde^ con­
testare alla Suprema Alitorità eccle­
siastica- il' sacrosanto diritto- di occu­
parsi, per il-Bene religioso degli ita­
liani, delle prossime elezioni politiche. 
Fa re che l^àthan abbia in anirno di 
fare una carica a fótido contro questo 
intervento, d i cui non vi è chi non .ve­
da tutta la legittimità e tu t ta la vera­
mente salutare efficacia. 

Il Governo, crediamo, sarà- stato 
messo suir,attfait i ,come;lo àianlo sta­
ti- noi; circa le intenzioni.-... spavalde 
e ibellicose del sindaco anglo-romano; 
m a si farà un dovere di non occupar­
sene se non dopo che il discorso sarà 
•stato pronunciato, al solo scopo di 
fingere davanti al l 'Europa-ohe. . . vuol 
tutelare la applicazione della l'egge 
delle Guarentigie. 

La "Pisiefe" iì l i i i i 
In questi giorni jiell ' interessante 

villaggio tirolese di B r i x k g g si svol­
gono le rappresenta'zioni della P a S ' 
sione di N . -S. Gesù -Cristo. 

••Notizie private pervenuteci, da 
Brixlegg dopo la rappresentazione di ^ ., 
Domenica scorsa. 24.agosto , ci fanno ! di occupare. F r a là Bulgaria e la T u r 
sapere che questo spettacolo, se non | chia cofrono trattative d i pace che, si 
assume tutta la grandiosità del ((PCK-
sionsspidn dì Oberammergau, pure è 
intéressante molto dal lato artistico e 
religioso. , 

Non sarà discaro qualche cenno, 
massime per coloro che conservano 
ancora buona memoria di Oberam­
mergau. . 

Brixlegg colle ^sue 160 case e coi 
suoi 1300 abitanti dista 46 chilome­
tri da Innsbruck. U n a società sceglie 
volta per volta gli attori nel villaggio 
stesso e nei circonvicini: questi poi 
vengono istruiti dai due sacerdoti del. 
paesft. .Come ad Oberammergau, cos i 
a Brixlegg la, rappresentazione è un 
at to essenzialmente' religioso-; qUiridi 
si ha r iguardo a questo scopo domi­
nante la rappresentazione con lo sce­
gliere attori di moral i tà ineccepibile. 

Il teatro di Brixlegg è fatto di le­
gno e misura circa ,50 -metri di lun­
ghezza, e la scena, che occupa la terza 
par te 'd i questo spazio, è illuminata a 
luce elettrica. Il teatro 'è privo di fine­
stre e la rappresentazione ha questo 
di caratteristico, che viene data all 'o­
scuro. Non è a dire quajito la lucè e-
leltriCa faccia risaltarp i magnifici 
quadri viventi. • 

L a musica formata da coro misto 
e da una discreta orchestra, è bellis-
,sima e spesso qua e là spuntano dei 
sublimi canti liturgici, come il Lauda 
Sion, la Salve Regina, ecc. In qualche 
coro ricorda la inarrivabile musica 
di Rbchus DèdJer del Passionsspiel di 
Oberammergau. 

Negli anni 1883 e 1889 ed in qual­
che segùen'i:e rappresentazione, alcuni 
attori ebbero il torto di parlare secon­
do i! proprio dialetto locale, o ra in-
;véce, ci -vien riferitq, quest'inconve-
•tiiente non esiste. Certe scene poi, co­
nte iLGi'an Consiglio del Sinedrio, lo ; 
episodio della" Veronica, ecc., possono 
regg'ere il confronto, -pè 'TOguardoal-
r,eseouziope;--coni la- rappresentazione 

.di Oberamn^ergfiu. A. S. 

— Ma mi diti un po' che cosa diavolo è 
qùestH'Massonerià.? E che cosa sono questi 

"im in Polizia. saiii'iiiitoMileJ 
Ier i -sera in -una via. principale di 

Vienna è accaduto tìU curioso inciden 
te. U n .italiano, un pezzo d 'uomo, e 
una gua rd i a ' d i P . S. vennero a liti­
gio perchè la guardia voleva arresta­
re l'italiano che vendeva coltelli. L ' i ­
taliano di cui i giornali non dicono il 
nonie, si rifiutò energicamente di se­
guire ila guardia. In tanto si raccòlse 
intorno all 'uomo molto pubblico, che 
incominciò a prendere le sue difese. 
Dopo giunsero altre qua t t ro guardie. 
Allora l'italiano dichiarò che sarebbe 
anda to agli Uffici di Polizia soltanto 
in a-utomobile. Infatt i fu fatta venire 
tm'autoraobile. L'italiano vi sali t r a 
gli applausi della folla, ai quali egli 
rispose da gran signore, con segni del 
eapo e scappellate. ^ ^ 

Nobile éìcMàtmìone 
di un massone,convertito.. 

Man<Jatìo da Napoli all't/nttó 'OàttcU-
ca: 

« Io prof. Giacinto Priiizi,. <tel' f-tt An­
gelo, tnato iin seno deiiil'à Cattolica Reli­
gione, in urna crisd di Wavi-aittiieinto ebbi, 
là sventura di Higostatare e militar* per 
35 anni « piti n'eie fiJe d'el P'rotestente-
simo e dlella. Massoneria, cui a.sservli tut­
te te m'i€ fisdshe, e spirituaB «nergie, e le 
'forze èndonmtè dtel mio, .ingegno ìjimal-
.zando all'apoteosi le anassime ,e .gli. errori 
deJl'iuio e dtìtt'ailtra. Ora-,- ilJimiiiiato,,dal­
la .sipvrana-. Grazia dijD^Qi lìberamente « 
,spontaneamenite mi, ritratto 4 ' tali errori. 
Ili d'etésl» e li abiuro;^ consciian-temente irai 
ptìro difi ambed-ue le sette e, gi-iino di es­
sere fed^e a quelfe Cliiesa che, malgra-
db î  mio tempestoso trascórso, mi acco-
.^ìe al suo, affettuoso, am^^lessp, qìtaj- ma­
dre-di mìsericordta'^ d'i perdonio,'njìica ,e 
•sola ' niaisstra e Mllvatrice d'eiruiiiaiia fa-
•migllia. -, ' ' . > - | . J .̂ , ,.-

• , Dòpo Dio sento' il dovere -di -m-àiniffe-
sitare la: -rai-a profonda e- sincera- gr'atitu-
(Ejie all'iJlustre Francescano Pa'dre Gio-
•Viunrai VioedojijJraì Ss-•'Hs.pdi, il quàllé con 
'Uo'abneg^iziojie-èseimpil'aTeii carità mi ha 
aiutato e 'illuminato nell'à- pt^sente irrevo­
cabile dlecisiione ». 

•J- 0 è semplice! Metti il caso: io sono 
malssone -e tu non lo sei, va liene? 
'— 'Va bene! 

— Tu concorri ad un impiego, e io' an­
che. Tu ntin''sai che ito sono massone, per-
'Ohè nolf iiivti dirlo a nessuno che lo sono, 

— Come? . ' 
— Già:"i massoni debbono, setlbare il se­

greto su tutto, possono anche giurare- sul 
loro onore che non àono massoni. ' 
-,,— Galantuomini... 

,̂  — >Gerto, io diattiue e tu concorriamo ad 
.un itt^iega, lio vinco il concorso e tu no, 
«e anche hai fatto l'esame meglio di mie. 
. — E perchè'? ^ -

^- Penchè siccome la massoneria deve 
favorire. i suoi ( e i a massoneria c'è un po' 
dàpertutto; dóve meno lo credi) io ipasso 
te turno. 
! — M a questa è camorra; è roba -da-Cor­
te d'Assise. ' , 

•— Giu'stiisisimo: ma è'oosì. Tu sei mas­
sone,* ti 4a«no gli appalti più grassi; non 
non Io sei non ti dantvo niente. • ' 
. '-— Ma- perdiè non li denunciano? 

^T 'Bravo 1 bisognerebbe che af governo 
ci fossero d«i.galantuominiI invece'gover­
no, -magis-tratura, polizia, tutto è imquinato 
dalla massoneria. E se ci fosse un, «ooiib di 
governo che volesse, finirla con. questa co' 
molrrai fareibbe la fine che ìtan' fatto Gar-
c!a Moreno, Pellegrino ''Rossi e tanti al­
tri. 

— Gie fine? 
—; OK niente; l'imo l'hanno assassinato) 

l'altro gozzato; Ifon si è mai saputo chi 
'sia stato. 

— Ma- è dunque una rete? 
— Bèlla scoipe'rtaJ ! ' , 
— 'Cose d'altri teniipi, insdwmà. Ma con 

quei vanta'ggi che offre, tanti si faranno 
massora per interesse... 

— Adagio; «lon accettano mica' tutti; aiĉ  
cettaino quelli che pop-sono servire .per uno 
Boopo o- per l'altro. 

— E che cosa devono fare questi masso-
mi?, 

-^ Olti-e «jUello-che ti ho detto, devono 
"èssere tutti antiìclerfcali; combattere il 
-prete; la. Religione.' Uà •CJiiesii.-... 

— E perchè? 
' — Per combàtere l'oscurau't'isìno..; 

— Ah, ahi col'Begpetò'delle logge... 
- — 'Sicuro! -combattere i! buio, 'stando al 
'tmio..̂  ' B questaj come hai sentito, è la 
massoneria. 

% 

I COSI i i i j l i i i itlolo 
Parole d'oj"^ dei I*. B^tten 

DuMliPiiiiSii anestatr i ' tffitiinti< 
penÉiitì i i i i i l lÉ 

Il Lokal AHseiger • Ha* da Pietro­
burgo che il deputato del Caucaso alla 
-Dtufja,_ principe .Gilavanj ha ricevuto 
di Kutais un. te legramma urgente con 
;la notizia che da".otto., giorni duemila 
.uomini del. distretto, d i -Kvi r i l sono 
stati trattenuti in arresto per ordine 
idei presidènte-.'-dèl distretto onde ;00-
stri-ngerli 'a rivelare l 'assassino-di-un 
poliziotto, il che sarebbe impossibile 
ix»ichè l'assasino s i ' è già dato alla, fu-
'ga. Gli arrestati pregano, il deputato 
.d i j fare , ì passi 'necessari p?"" ''^ 1<M"O 
'scarcerazione poiché, sono assoggetta­
ti alle più terribili fortune. D a . o t t p 
giorni mancano di viveri e sono ba-
stona,ti. 

Il deputato si è rivolto al ministro 
degli interni, perchè domandi telegra­
ficamente al governatore di Kutais di 
mandare immediatamente una relazio 
ne su questo inaudito a-rventoento. 

Podreccaf' insorge" a, difésa 
della- l>oip«a d e t rieclit 

Aoimettendo lohe la'-staimpa sèria, Kà jries-
i5o' i'n ridicolo la proposta; asinesca, dèli mi­
liardo per le rifomie sociali,- e rispbnaèiMo 
'iwdirettaiiiétite aiqiiei socialisti sul sèi-io i 
quali vorrebbero cavare i .raìKoiii par le 
ipenisìoni opetaic 'dalie s*a-rsellè'dèi ricchi,. 
Pirojporco si'affretta a scrivere: 

«E 'del', rest^'èi'sunàj illilsitoi» credete 
che unà-itassaiion'e," forteimetìte'"';'pro^rèssi-
fva sul}» riochezza,. e -sul reddito, possa 
Hare. mv miliardo,' ckl -amebe soltapto • mela 
o un; quarto, de! miliaiiaio iti più'diiiquanto 
dà l'attuale si^ema'tributario-. Ne-verreb­
bero soltanto degli ^postaroen-ti.-e degli-ina-
sjiirimienti gravi. 

Dove si vede il «sboialista»! Bodrecca 
«he accorre in'difesa dellejgriJsse -borse, 
mìnaiociate da una tassa sulla ricchezza: 
«ninaioci»-' grave per -tao-ti riioconi — spe­
cialmente ebrei- -^ pullulani nelle logge. 
E perciò cari al socialista Podrecca, 

Il quale dice:, «X-asciate star-e le borse 
dei -capitalisti. Presndete invece i denari 
'delle -Congregazioni». 

Che imiporta die i denari di queste -sgor-
-ghino a beneficio dei poveri -nelle scuole e 
oegli ospiti? 

.Al socialista Podreooa preme la salvez­
za dei quattrini giudaici che sgorgano in... 
aibbonamentì all 'sAsino. 

TJn palcoscenico sp rofonda 
B u e ba l l e r in i fe r i t i g r a v e m e n t e 

In un teatro di varietà, mentre la 
• batierina Sandor e il ballerino Rado 

-e»e'guivano una.danza, si -sprofondò il 
p§colscenico. La Sandor ebbe una 
^ ^ b k frat turata e unp ezzo di le^no 
le ^penetrò nel palato; il Rado riporto 
iéfìéif-alla; faccia e atib'àssoirettJT*.' Si 
' « ì t ó f c s tS - fra-' iV pubblico, w -pànico, 
-éte però fu presto «e&f)»,. 

[Raccapricciante delitto 
Il Giornale d'Italia ha da Cortona 

che la città è sotto l'impressione ter-
fibile d'-an fatto raccappricciante. U n 
giovane s'era fidanzato con una bella 
ragazza e le famiglie erano contente 
del matrimonio. Quando pervennero 
al suo orecchio accuse infamanti 'con­
tro i) padre di lei. -Con abilità egli 
seppe indurre la giovane alla confes­
sione, che poi fu ripetuta alla presen­
za de! delegato, risalendo a sei anni 
fa, quand'ella era quindicenne, al pri­
mo, viaggio fatto ad Arezzo, col padre 
che; minacciando di suicidarsi s'ella r i­
velasse, continuò nella infamia finché 
da poco tempo la fidanzata divenne 
madre. Accorsero la madre e la nonna 
che portarono via la creatura dicendo 
che era morta e l'avevano seppellita 
in fondo al giardino. Dietro le indi­
cazioni venne scavato e trovato il ca-
4av«rina i* tale, i t a lo -che non potè 
eiti8%''eonosftiuto ne(ipvire iJ'»o»%». 

'Capolega socialista'assassino 
Un op-jlbile - delitto è a<;cl4uto in questi 

igi<>rm a iSèsto Imolese in prpv^nibia di Bo-
'l'Ogna. ' , , ' , 

E' raj delitto di quelli che destano nell'a­
nimo 4ì tutti \«n orrore che non ha limite. 

iBooo il fatto. 
11 catK>léga socialista Fortunato Guerra 

di Sesto Imolésè, aveva-da tempo BKSSO^ gli 
occhi sopra sua cognata, una onestissima 
m,adre di-tre'-figlioletti, senza riescir però 
a, nulla. 

Imbestialitq,. dal nqibile rifiuto di -quella 
dolina, (premeditò di, ucciderla; e difàtti la 
niaitinia del venti agosto l'attese 'dietro una 
'siepe "col- focile imi mamo. 

Mentre la disgra-ziata-passava con le sue 
creature, quella .belva umana" uscita fuoriì 
le- sparò contro due- fucilate spaccandole il 
-cranio!, . -

,L'asisassino riuscì a fuggire; ma la giu­
stizia lo afferrò eiguataente; infatti per 
fuggire più presto, tentò di saltare, su un 
tr^no in movimento, ma caklde fracassan­
dosi privo di sensi. 

Cosi fu a-rreslato; e la pena che lo at­
tende è l'ergastolo. 
• ' Quell'infame non era certo un clericale ; 
era- anzi uno dei caporioni socialisti del-
l'Imolese. 

Tali sonp, i funfaiiti .che raccoglie nelle 
sue file il soci'aU'sinò. 

Una scoperta sensazionale 
Un povero uomo di Bucarest, abbattendo 

un vèiochio albero, trovò nel tronco vuoto 
tm vaso pieno di monete d'oro d'antico co­
nno. Senza «Jtr nulla aid akuno, egli si af­
frettò a nascondere il su'o tesoro in luogo 
sicuro. Senonchè, non si sa come, le Auto­
rità ebbero sentore della cosa, e tosto 
fecero un sopraluogio con l'intenzione di 
confiscare tutto quell'oro. Ma non trovaro­
no nulla, ed allora hanno intentato un pro­
cesso al povero uomo per impossessarsi del 
tesoro da lui trovato 'e uaisoosto. Il contadi­
no, che ipa're abbia con le scarpe groisse il 
'Cervello atfcaistanza fino, si è preciipitato 
immediatamente da tm avvocato, che lo ha 
assicurato sulla sorte del processo ; la leg­
ge, infatti, dà il diritto alle Autorità di 
confiscare soltanto i tesori scoperti IKI suo­
lo. Ora, il vaso pieno idi monete è stato sco­
perto i'« un aìbitro. Intanto, nell'attesa Che 
i giudiici sentenzino, gli afiittàvoli di quelle 
prc^rietà sii sono cririttti io jdovere di ab­
battere tutti- gli alberi, di butta-re all'aria 
tutto ìì giardkio nella eper»i»z»-S:trot»« 

imììimm 
U n biplano, guidato dal francese 

Debussy', con a bordo due passeggeri, 
è precipitato in un campo vicino a 
^laìdelhad e si è capovolto. I tre viag­
giatori sono stati seriamente feriti. Il 
Debussy conduceva l'apparecchio a 
Fàrneborough, dove doveva essere 
consegnato alle autorità ' militari. Lo 
apparecchio è completamente distrut­
to. Le ferite degli aviatori rimasti vit 
time dell'incidente sono gravi ma non 
mortali. 

Andrea Debussy è un francese. 

Vapore depreda to dal I j r ìgant l 
Nelle vicinanze della colonia di co-; 

sacchi di Begabovskay una banda di 
briganti ha assalito ieri un vapore sul 
Don a bordo del quale ha rubato 78 
mila rubli. I briganti sono fuggiti col 
loi;o bottino in un battello dove ave­
vano precedentemente gettato il capi­
tano del vapore dopo averlo legato. I 
cosacchi si tono posti alla ricerca dei 
brig»atf. . ^ 

E' appena uìl aniio che, in Belgi*, 
è sorta la Confederaziotie generale 
dei sindacati cristiani e liberi dèi Bel­
gio, at traverso la fusione laboriosa 
del le 'due Confederazioni in cui si di- 1 
vidévano gli operai cattolici del' pae­
se, quella delle Unioni professionali 
cristiane deUe provincie fìammitìghe e 
l 'altra dei Sindacati cristiani e lìberi 
delle pro-vitìcie vallone -ed in un anhp 
la grande <jrganiz?azione si è conso­
lidata, Essa comprende o r a centomila 
organizEati; nel luglio scorso ha te­
nuto il suo secondo congresso nazio­
nale- i» cui si .disbjisse e della istitu­
zione di unioni professionali 'per le o-
peraic, e del principio di obbligazitìtie 
in materia d i assicurazjone sociale, e 
della revisione della -legge del 1903 
sugli infortuni sul lavoro, e della, ne­
cessità- delle opere economiche, cóme 
base dei siindacati. A quel Gongresso 
il Card. Marc ie r aveva il suo rappre- ; 
sentante ohe* aftrmòyi-l- dirit to impre­
scrittibile degli operai ad unirsi, e 
disse 'che il Card. Mercier attribuisce 
la più grande importanza' allo svilup­
po dei sindacati cristiani che egli cre­
de destinati non solo ad esplicare una 
funzione, di- primo ordine nell'at-tivi-
tà sociale del paese, ma ad esercitare 

-anche mia profonda influenza sulle 
sue condizioni .religiose. 
. Noi Crediamo che sia' opportuno 
richiamare -l'attenzione sulle parole 
saggie e improntate a grande, pratici­
tà pronunziate, in quella cfrcostanza, 
dal P . Rutten, l'infaticaile e simpati­
co organizzatore belga. 

Dopo' aver -parlato delle, cause del 
successo dei sindacati cristiani, del'la-^ 
voro di tortnazione dèi circoli di stu­
dio , -dei progressi dello spirito fede­
rale, egli disse; ' ( t e r m i n a n d o debbo 
.at t irare l 'attenzione deirrfifc''-operaia ' 
.'che mi ascolta sopra.un fenomeno,clie 
essa constata come m e in quasi tutte 
le nòstre regioni industr ial i : l'affi'e-
vol'iinento del sentimento del- dovere. 
Sarebbe" una illusione pericolosa itp.-
màgiilàrsi che lo sviluppo , delà'istru-
ziotie popolare e l'a-amento. dei salari 
procurino ' agli operai la felicità e ad 
un paese la 'prosperità e -la pace, se 
tale aumento del sapere e • del, -tìeqes-
sere, lion è accompagijato ad un senso 
profondo delle nostre responsabilità. 
L a febbre dei piaceri e degli sporft 
snervanti e costosi, sostituisce sempre 
più in quasi tutte le classi della socie­
tà l 'amore del riposo pacifico della vi­
ta , domestica, dei piaceri ne^bilmente 
sentili cól godere gli .spettacoli dèlta 
na tu ra e le sane etaozioni dell'arte., 
. A forza di sentire, r ipetere che V.o-
-perato è' l 'autprc, u^ico' della p r^s i^ -
'rità è ' che il padrd*i'e,*'andie se titloflo 
•individualmeiité;- ii*Mt''cè^s^ di essère ' 
vittima di ùna'orgainizZMione capita­
lista inumana e sfirùttatrice, l 'atten­
zione di molti operai è fissata molto 
meno sui mezzi pratici, per moghora-
re il, regiine attuale che sopra la spe--
railza sterile di distruggerlo, senza 
neppure sapere che cosa si metterà al 
suo posto. D'al t ra par te bisogna osar 
constatare presso parecchi operai, an­
che non -socialisti, una deplorevole o-
bliterazione del senso morale i cui se­
gni sono tanto visibili quanto carat­
teristici e che non sono scusati dagli 
abusi esistenti, in certe regioni, sopra 
tutto dal punto d i vista dèlia durata 
del lavoro; il lavoro è compiuto come 
una «corvée» invece di essere l 'adem­
pimento coscienzióso dì -un compito, 
di cui si dovrebbe essere fieri. Le 
materie sono spesso pòco econo­
mizzate, il materiale è insufficiente­
mente curato, e t ra il tempo di pre--
senza all'officina e 'la durata effettiva 
del lavoro, il distacco è talvolta mol­
lo grande. Ora è la missione gloriosa 
del sindacalismo cattolico di non for­
mare solo deille associazioni di uomi­
ni. Ne difendono energicamente i lo­
ro interessi professionali, ma delle as­
sociazioni di cristiani che intendano 
fare il loro dovere e tutto il loro "do­
vere, <Iei gruppi di uomini profonda­
mente imbevuti della dignità della 
professione e che mdla hanno dì co­
mune cogli invidiosi che non appar­
tengono alla classe operàia txime a 
qualsiasi altra, essendo il residuo ed 
il rifiuto di tut te le classi». 

Parole aureo che Kolpiscoi»*, OOH 



i aìWìmerfte/S •• :pirp{pàUonmé ' J; fìattolièo,; ̂  

;;'|ifÉ'v:ài iiltìstfi ^«pèrati'^JjàFill'itìbrdare, Sòr--
|<3 i fKotò iiha v t ì jnon/basivano; 
•|e;:Setttiilici::pòii!(^):Ste::iéc<)H 
;tìeyorib •'assdltttamSfitk j ' tóor( i | (agna | l i ' 

• • a l j p r ò g i ^ s o - i t e à t e 'peiThè^ 
.• .|ettiVe'éd:;"tittlÌ,'''••;:',":;r-^f^f' •']. 

;̂  fontla: 'tra: S'̂ nostro'/ìcleafC pftìicssta 
' .«ale e ' quello sodiflitìai ' E ;̂V 
,che r pfjaroni '—-se .ptt caso capitalo. 

', 5otto\ i, jorò,. oc<5h!;yguést« j'^Mghe. !-^-; ^ 
;|lettesiiero. tìs slì;:pe]@UadèBSertì ,che;.in? 
' vece, .di j '^uacdaré Cflri,;occliio,ostile le 

nostre leghe,; r.dovjebbero: app^̂ ^̂  
perchè ìi princijii iporMi ,ohe dirigorìp 
la loro azióne sotió tali da ' as'siourare, 
i! rispetto de! ìoro legittimi, interessi. 

', A.' Catitpnd, ^ 

irli 
Si ha da/Ijorient (Brancm) che in un 

'placalo ^paesello dei dintórni una vecchia 
di 86 anni è stata vittiraa'di un tentativo 
avV'enuto in cfncostawze particolarmente 
odiàs'e. Dofj>o aver mangiato in •comipagma 

•<U una sua •nij>otma la Vedeva Gue^en di 83' 
anni, si era addormentata ^sopra ivna sedia. 
La aiii:iot!tta'si ^precipitò, suìla, nonna, la a-f-
fierròiper layìta e perJl collo e la rovesciò 
al suolo. tentarido di-strangolaTla.'La pove­
ra vecchia, malgra'do'la ,sua età, .trovò lê  
forze tper Hbei-arsi;idall!a Stretta.e rfigigiuar 

/gfcre/'il'suo :l.étto'"sur^'lialé .Caidde 'swn.uta! 
-, péUó". syeniimeii'tio .appròffittò'Ja nipotina 
iper frugare l'armadio e rubare iutta la for^ 
ttina d'ella'rionfia è.cioè-13 lire* ' 

La radazza è-fugg'ita, lo stattì (della ree-
ohia è, allarmante.' 

':'';•':lGostCifiiJ: f unèirarl ' ^̂  ; 
-[ ;In>CÌna -r-, narra-il padre BramfeiUà nel-̂  

k Missioni caÙpUche '~T-' è icomun^ il casQ 
«ìhé"pei;"funerali;'s-ì-aspettano".delle settima^ 
niè, dèi rtieisì ed anche idegli antii, e nel frat-

' t-eatìtpo il m&rW) o viene teitifporarriamente 
murato in à'perta camìpagna' o vicino à 
qiiàkbie ,pagadav<>yv:«to,~6d. è. -frequentatisi 
BÌnlo ir caso, è rriefiso in qualche angolo del­
ia casa. N'Oti d^co .che iper l'igiene sio pro-̂  

/prìo.il «OM.;!!Ĵ MJ;.M/trff, però siccdane !« cas-
; «è •da; morto in ; Cina's<^ strao^rdiinaria.--

niente g^i^ritìi'.e-cIJ'feiiòn-'k-gno/r e,Ìe casse 
ehiiwse ermeticamente .con 'doppiò, : ,co•pe^-

..̂ •ohiOi'.:.coŝ ":|Cl§iblJO•;d-ìre.•cile •in';ta'nti c'asi"''ch"e. 
V dovetti;dcirmi,re ini - viciitiariza 'eli tali 'casi&e 

non; sentii molto odore. II più hello si è 
che'd'Ué volte^jd ;!tt^a '?n©désiimà Casa giae-

• ciarlo yWri''.morti'.:' ìf;é]Ì"a"-casà\attii^a. alla, 
ìliàsìcàie C^ttoHci 'eli ,HoÉLékiiig;fpu :in un 

, sol stanzone 'giacciono héii sett-e morti in 
"'•à^j)ettatìiva;d'i'''S'ep&ìtU(irà.-.Era stata .quella 

lina famiglia molto r i ^ a : quanklo •nib-rì là 
; ' Étònna sì d̂eicisie*' dì '• attendere la morte aai--

che d-el' nonno per fame un sol funeral-ei 
;ì;9l.^giuale'̂ èyprettaan.finte- •cinese; : •AUa-.'Wlóf te 

•diel nonno le conidiaioni della famiglia eran 
• {>èg'g'ìora't«;.-'fa'j:'e,..('ulii,.'f;U)ii-er;ak i^afliimque 
, non m^ "wleva, farlo come sì' conveniva, le 
; io fiZe Tvon bastavano, e così si.decise che il 
••"vèc"chio, andasse" a.'far compagnia .all'a sua" 
l'.fiKigHe ; néiìòj,'Stanz'pnè, .L'uno, .dopo, l'fil.tro' 
vennero,-zìi "e zie e fratelli, d.i'nlodo che 
*ra son sette e la vedova siiperstite ancor 
•rianandà la cosa ' a tempi^ inii^Uóy. Ne)la 

••".teS'ta.tìèi.'/cine'si ,ben^tì'ifiicilmentév;entrp'"ri:^ 
ktéa di far il fimerale dei propri parenti; 
seiCondo'le condizioni finanziane dei mo-, 

. mento; piuttosto si f.'S*pefcterà degli anni e 
tfegli ainhi o, peggio/si darà fondo alla po-̂  
.(?a costanza':cìie. resta, ina/si d«re;fare un 
Itmeràlone degno d-èl passato della fami-, 

,'glaa e,tale che tutti abbiano a maigjlìlfi'care 
la pi€tà filiale dei «ulperstiti; In realtà però 
»on è ,'la pietà filiale ma l'amor proprio 

• ;^e:.ai ,v̂ p̂ •lS«>(Sdiŝ are.;•-̂ [ • '•••:ÌÌ 

;ii,iiijaiif : , ; ; 
GlòrpfOTniizzate é soffòeftta 

,, ;!%l(el'deposito:;bagag-Ii della- stazione 
«iiiieppoli, -iti: Gfaliziav fu scopèrtoViji\ 
irnbileidéUttò.: Si»trovava da quàìchsj 
giorno giacente in quel deposito un 
grande baule che,.nort e ra statp ritira-: 
to. Resi:attenti :da!uiì : fetóre ohe:,«sci-; 
va dal baule, gli impiegati avvertirò-^ 
no la polizia che lo fece aprire. Nel-

• l'interno, s i , t rovava il cadavere di una 
hellissima signorina.-- Il barile e r a -pro-
neniente da Wilna, in Russia, ed il no. 
«né' dèi :destiii'atario era ' iiiveiìtàtó: ; 
- Venne coiistatato che l'infelice gio­

cane era stata? cloroformizzata, ' poi 
chiusa nel baule ancora r iya , e che vi 
«ra morta' soilocata. 

Uno straoiPdinario TOIO 

"''' - - - I 'AiRIGI, ' - i ;not ter" ' : 
: L'aviatore Pateu ieri BÌ è innalzato 

mi .suo apparecchio e looo metri di 
, altezza, quindi è sceso verticalmente 
ili modo Tertiginoso. Giunto a ' pochi 
« e t r i da terra ha raatiovrato in modo 
éfie l'apparécchio si capovolgesse e in 
«lucila posizione percorse 400 metr i ; 
rimesso l'apparecchio alla posizione 

.normale ha at terrato -ricevendo: calo-
ro.se entusiastiche dimostrazioni dei 
presenti. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualuiiflue cosa vi occorra : scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — ca,f:lio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
m e t r i — termometri ecc. trovate tutto ' 
a prezzi miti nel, negòzio-Tremontj a 
Udine-

1 ililgRIflIpiii 
a( Mtìtìle Sari SinietìrtB 

r l • Vlìj^r(li5::!:$abato •: e,' ' b t ìmaì ic ì ; . piis-
sàti -sul' i-iSonte San: iSinieoiie (Tràsa-: 
'gbis)':'ébtìér(:^"iuQgo '"sólétiài ' ':f SstS: ; M i -
gi,o^èj;';«a>n^i!jfttéryènto ^̂ d̂  
ArfìjÉBMy<ÌM;ìli^rin- nutaerD'''^tràordi-
:'iiario;;di.-'jj>eIl<%ritti-.V-, . •'< 
\::Saba.tOrjnatFinà;-'ség,iii l a solenne ce-
riitioma.;: 'della ' . Hconsacrazione della 
inilleiiària chièsina, di recente restàtJi 
rata, con messa .di S. E . 

Nel pomeriggio v inne benedetta là 
grandiosa croce comnieinorativa del 
Genteriàrio :Costantiniarió,.;',^f-^|,fa ,s»-l-

ì a vetta del monte. 'iWii'̂ '" 
Domeniiia alle i o S. E. tenne rm so.-

lenne pontificale, seguito da numero­
se cresime.' ' ' -

Concerti bandistici, fuochi d'artifi­
cio lancio di palloni, costituirono la 
parte, diremo, profana' dei grandiosi, 
riuscitissimi festeggiatnenti. 

AVIANO 

U teneote aviatore lacoponi 

GEMONA 
La morte di D. CorDeiio Vale 
, Verso le:21 .di luiMdi,. consunto da do­
lorosa' -m-alattia, 25 anni, irese l'anima al. 
Signore il Sacerdote Cornelio Vale. 

Quella ssua fibA straordinariamente' for-. 
te .che pareva assiouràrgli una prosperosa' 
ìoagevità, cedette ben presto all'insidia, 
del male; quella 'sua 'anima ardente di bra-
nià di scendere-voci: camiio delÌ!a;postolato 
è invece volata via' non. appena assaporate 
'le mistiche dolcezze del sacerdozio! 
' 'LaBcia, però, 11 profumo della virtù :-
deli'imiata sua m:itezza, della serena forza 
con cui soi?:rì, della cristiana generosità 
con cui fece a Dio l'olocausto della pro­
pria esistenza. .- ' ': 

Maestro d i , m u s j c à p r e m i a t o 
Da Gemona siamo tefonriati che a! con­

certo in-ternaaipnale mtisicale gencv^e, il 
nostro maestro di musica sig, Aggelo Cor-
:naecliia .venne-,distinto;s.opr,à,. 300 concór­
renti -con dû S 'grandi' diplomi .d'onore pef 
due camposizionj -,a iPoU.coro 'ed orchestra 
dal :titoIo:«seimper'jfiid«fli?»' ,e fSàc-r^ Ars»,' 

'Gongratulazioni. ; ' ' :, 

,-':•..:,-;-'.-,-. •.'•.PASmSir ''- : '• ' •. 

. |ra|l|sìpif |lti|i( BÉ'I ap:̂ ^̂ ^ 
Dòmeliica' sera verso le.ore i8 il .signor 

CàrlOj Prandi,! <},i. ZflgliaOo par^^^ dal .no­
stro, dìtetto al suo. paese' cqn .un. -carro ca- ! 
rico (il patate, ,,trSnato'pda^;..tì.n.Joc(Mo' ca-
• V a l l O ; - ; - - -'• ' - ' - : : : • • " : : ' •• , " : :' ' " •--

Giunto In località. denominata Porfo-ì 
'•nàik; :iliPrandl-:fù;;avvertito'-'dà''"tìjia dònna 
che le ruote posteriori del carrc>;,,'stavano 
per uscire. Il Kram^i ifenpò tosto -ranijiialè 
'e in quella -le r,uote uscirocio dall5i|sae «d 
ii,:carro.precipitò.a terra-trayolgeiitìo l'au­
riga ':che.- fortunatamente .non, si jiece: aì-
cmi ènale. .',»'• .';::, :'''"''- "; ' :' ''' 
-,'Ohe eraj; successo? Ignoti, pare''j. scopi) 
di vendetti^ avevano svitate e tolte; le bòc­
cole- che tenevano assicurato il mèzzo alle 
.issi. Se .la d,Qnna liòft avesse-'';i>roritàjtiente 
datò l'aillartiie oggi dovremmo registrare 
certo- una grave sciagura. , '" 

' . „ ' , : : ' ' ; - ' C A M P E G L I G ' ' -;-- -

:Ga!!tÉIMe;eiorest!lì;olp8 -
(3). — Ieri sera verso le, lyìjp cer­

io àe .Paùli, G. reduce dM meréaio di 
SpUimbergo .si portava: a casa'in I-. 
strago, .vicina- ffasione e •'emiro il A"--
vieto della .maglie, giacché il De, pau-
U érd-Mn- pà''^ficcÌ0f'voUe'r^ sul' 
fienile per gettcu'- Masso alcune IbriK-
ciate di foraggio. .Giunto' lassù M <ivq, 
mcinlo'',affPf^d':tmi' :'per^ 
brio,'- cadde'rét*'s(ìfti>stàn(e' 'seÌj:ìatoì 
.daltqlteàsa, 4i mcd-guaifro n^étr}^:fi-. 
màiiAlq aU'iStmtè 'cadàvere. f:^flc 
gtida éella terròHssqta. moglie. a'Ccdr-. 
se geiìie, il'nW(Mco, ma l'opera di'^ite-' 
sf.i^ltifwo':riuscì venia dato che ili De 
Pàuli'erei, già cadavere.' Eascia Moglie, 
e figli Hitti maggìorenm però. * ' -
•'•"'•'''••:;'M'Eeaiieé''dàlIa;WWa«'- ,S ;; 

- ( 2 ) — Ieri finalmente, dopo quat­
tro lunghi, mesi pasfatii nell'ospedale 
di Palermo, è , r i torna to in seno -alla 
.wia famiglia il soldato Flebu» libido-.' 
rói dell'8.0 Allpini! ' 

Faceva parte della brigata Mo(ittio 
SO: nella spe4iziOTie del 'Ga'riari, e di 
combattiméntia" in combattitne-rto era; 
arrivato fino, ad A.'jsaba, doye nel san 
gtiinoso scontro, .del, gionib '.di ; Paéqua 
cadeva ferito da una 'palla ' a l l a 'gam­
ba -3Ìni,stra , 'durante no assalto.:'-alla 
.baionetta. •'• ;. 

Egli è l'unico ferito: che conti fino­
ra il nost ro comune. I: suoi compae­
sani quindi hanno, voluto riceverlo co-
me'ssi p-ieritava. ?TJnàlu,nga filai d i c a r ­
rette e biciclette -con bandiere fir ad 
incontrarlo alla stazione di Cividale. 
e, fra le acclamazioni, lo condusse al 
«Te Detim» di ringraziamento. Gli 
amici poi gli completarono la festa of 
frendogli la sera un anchetto. 

Al simpatico giovane, che ringra­
zia tut t i della festosa accoglienza, -va­
dano i nostri auguri di una pronta e 
l»cf*eKa giiarigione. 

, ::|3{i). ---rl«ri:w>attìiia:;!l tetìente'àviaWrs ' 
' iSSópòni; È&ii "SoììpiSr'ìl^viaiioiiè', jMìfa'te''" 
partiVia,c^ tltì inóii'opjató,,-^^^ uhà-ijiissia- , 
-neiseetìàldirigei^tójVtì 'Iò'P^ioe,^ . 
: X ffl'é2ltì|jorniò'\tìr<:i'::'iin:'iaégràift'*^^^ 
i*6tìogrua;ro:reoa;yà:'ilie 'il. tenente Iacopo- _ 
ni età prj^pitato'jiellle;spaludi.di Cengia, 
. 1 1 riistintò ufficiali^.riuscì, a salvarsi :ed:!Ì 
iroVa-f'ricovero'nel; jiatozb d-élsìgrior Pe-
là^'C'òsì •egJ'jifliiiirò ad,:Un gfiornalìsta' la àua 
di-saVven'tii^a: , : ,:: : -, , 

« Partii dar canipt) di Aviaaio^alle ore 6 
e ,7, minuti ,epn l'incarico di-itna, ricognizio­
ne segreta-.,. Appena libratomi in aria, fui 
!'mo-l:estaj;oy,(l'al'i vento .jshe di-m^iM in mano 
mì.:-alJp-n'tàinavt>:-si: faceva più ' forte. : Ad 
tidine doveti salire a 1800 metri, dove nep­
pure, mi, tjro.va-vo bène.,', ' • 

. l?r6Sso ì*ra.damano alila, confluenza del 
Tqrre-col Manina s'aggiunse una:.fittissima: 
nebbia, che. inai ebbe ,a: lasciarmi. Tentai,, 
ritornare al campo, ma invano e dovetti , 
-proségtii-rej:;,ver6fl: l'ignoto, poiché-la nebbia . 
mi 'n-ascbrul'eva il'sale ed:il,sottosuòlo e 
là:bltsspIa,'poco-.:S(j'rve,v a- qiietl!aiféz?a, .Fu • 
coghc-Hé; aila.,-niedési-nià-:'-:-altézzà-mi portai ,' 
pòco oltre Tortbgruaro. IJn'altra disgrazia ' 
s'aggimi'gevà aU'avvMturOso niip viàggio ; j 
la -benzina"èra alla fine ! Soesi a circa 50 ' 
metri e cercai subito avidaìrienite terreno. ' 
Mi :si, presentò-l'immeiisa 'estesa paludosa : 
,c'dp«ì-fi',:(}i'''s.t'rimag}ia -ci-èdutàs a : prinia vi- i 
sta luia prateria, .m'abbassai ancóra a cir- {' 
ca Ho melft e; percorso' qiiàlehé' cénti-naio ' 
di metri, svincolatomi,dalia cintura di si­
curezza, lasciato il,sediolo l'acqtia mi ac- \ 
«oìse! EraSb le 7.'5ô  ' ' ^ ; 

.: L'appareodhào che cadde presso a me, • 
striscio avanti per circa io.mètri e si fer­
mò'capdyo-Jgendosi. Non-conoscendo, per 
quanto "si a^pprófondassé. l'acqua,cìrcóstan-i 
te, >itn:asi ' iirtmpb'ile, finché ùii - cacciatore ! 
e sóti:o la .sua gtiida, <Jpì>o circa :due chilo- \ 
metri di'canimi-no, sempre : in, mezzo l'ac-j 
qua 'che dàj 50 a 90 centimetri mi: aascon-
ticya ili corpo arri'Vài alla strada,-che da ' 
Staffoio 'dotldiice a (Torre di-vMostft., Trovai 
'(jùivi ::i5-: sig' .Benedetto /'Ptìtó, prtì-prietario i 
di questi luoghi ohe: gentilissiffl-afflente mi 
offetSB-ospiiàiiti:,in-questa sua viltàl-dan-. 
domi-,.i'ndumenti'd5:-ricàtabiq,:;ai mìei iijz'up--! 
patì d'acqua e mi volle st» commensale pel 
pranzo.-:;';: ,- ,--•:-,.,-• :':'-''-,v-:V- :•':";':-!': 

'^•"'•'•' ', '-•' ' T O L H E Z Z t * •• ' '•' i' 

>?8rt««?lidi 0ìA0VWmà. 
Sabato, co! treno safete: 18.30 :sono --par­

titi d i qiiesla? staziona,» io: alpini'; del bjstta-
glione « Toimézzo »:quì di.stanza, destinati 
a, fare di -scgrta-.allx com-mission,e::interna-
zìonale per là delimitazione ;déi':confini: del 
-nuovo BrinclpatQ di A-ìbània. Lasèòrtà mi­
litare 'sarà composta:da 80 soldati italiani 
ed ottanta aus t r i ac i . ' , , , , ' , , :! 
' :.'"r',^,'>^::'i, ;SAciLE:-;'-'v"-''"';;;•-'' 

-Un fdlnjlne su iwà càSa. f >; 
. ;,:(2).', — ^niiaiitè -l'-impèrvffsàre(del' tero-
póiaie ieri' liel pomeriggio un fulmine si 
a-M)àtteva-,s(^ra-Ma:ca.sa di' cèrto , V^ttor 
Paolo, fu Màrtino,:posta,fra,Budoia e ijar--
,(Iagoi incendiando « distruggendo il fab-
ibricato e la ^mobilia: 

Non Ti : sMlp, ^r fortuna, : disgrazie di ; j g j ' ^ t t t r e '{«roviartel"SnvèiS ^ 

-v;'•::•::'- :';::;: If.i'^m^ 

•titalB;tsitf;iJiiB;iÌiiÌI;;; 
• .(29). :-:- Uo, jacoiiìcd • tel^fàjteia 'ain-

•nunleiàTa 'la'.mtfrte'; all'èstero .di -Ba^JÀnf 
'toriìd, detto ;«-Fasolin'>^-,:--;, ,'-'-:'' '•̂ --::'!.": ; ' '. 

'Oraecco come ih lina: lettera, ne; inforr 
m» .tttìf-su'ò e'othpàgMO/'icerìi6:I^ii!gl ;Spcriiii, 
•he'!»cfilve'al'8ip»trro-Parrócà: '. '• .,: 

« B 22 dfer corr.' m|esé di Agostd vèrso 
mezzodì,: ll 'Basso, avendo -già: priutóàtoj j 
,era--us'ciitp d'i cucina, 5^r "andare-a fare uaia 
^jpàtà all'aria aperta,: laséian,do:'sul itafòlo 
itn pezzo di piunè, aVainzo del sUo frugale 
desi'na:re. , :'., , 

Di. lì:-à: poco capitarono aloun» croati; 
Umo ,di questi-si avviioiinò alia ta^oila; preai-
diendo in m-ane il pane d:el Basso, il qua­
le rientrato pur lui nel'-frattehipoin: cu­
cina,, nie reclamò la ^proprietà. Il croato, 
senzai dir--né'tre «lè quattro, con cl-n.i'smo: 
ributtante, estratto un coltello,di tasca, lo-
i-mmergeva -nel petto del povero Ba-sso, che 
cadeva a terra i-n un -lago di sangue. Non 
contento di-,ciò quella belva umana, obbe­
dendo alte iosisitenze dèi suoi degni coih-
pagni,--micriava un ,nuovo e tremendo colpo 
alla sua vittima nella schiena, poscia: si, 
dava- alla'fuga. • -

Di li a poco liioifieniti il povero Basai 
spirava. - -- -'-',„,- ''•-
.. Il 26 seguirono i funerali,, ai quali, 0I-

\ tre à noi itaìSatin, che óra siamo ih 9, par-
' técìpiroinó pure tutti gli altri operài • dcMò 
;'stabilimento. 
I. La-polizia-ha traibto: in arresto .-3 deij com-
,pagni, d-ell'àssasÈiino, il qualeè ancora uc-
cel di -bosco. Presto p ta r# ; però speriamo 
che , lo acciuffera-nno, d-andW'gIi,,:Ia;:ilezions 
«he si,merita. ;.,ii,;i; -

Il : truce delitto, commesso,:S«nza: la mi-
-nima provocazione, da parte,della povot̂ a-j 
•/i-ttim.a, hai destato m tutiti: raccapriccio e 
indignazio-ne», ;-- ,-' ' '•;,-,'-,;: ì ;;V 

: ' ; s. M A R I A L A ; I J O N 9 A " ' ' M : 

B a m b i n a annegata '^ •' 
La bambina Genoveffa Carnelos, di ! 

mesi iS, da S. Stefano, seguita na-
.scostamente la -madre, che s'era reca­
ta ad attfflgfere acqiia nel Ledrai ri­
mase ' travolta dalla corrente ,perendo 

'-m'isèramente. , ' > 
:,Fu t rovata ,più tardi , impigliata;con 

le vesti-agli arbusti della sponda. 

S P I L I M S E R G O 

. Mostra:̂  fe^^^ 
Dorfienìca ebbe luogo l ' inaugùra-

•'zibne dMìa 'mostra bovina ,'!:'•' 
• Il concorso fu assai confortante 'cir 

ca: 210 capi di bestiame si, contavano' 
sul: niercato. -; ' : 
• ha. Giuria era composta dei signori 

Dorta, de Talmo, Tonizzo, prof; Ba­
gnòli, verrnto dalla, lontana: Mantova. 
Ca.sellato ed al t r i r Alle 13 efebe luogo 
all'albergo Michlelini un banchétto,, 

SAN GjJ)Ì&GlO DI N O G A R O 
L'onestà.di una povera donna. 
La sera del 26 corrènte la moglie del 

deviatore ferroviario, Gicptti Francesco^ 
facendo Ja.,caas5eta-; pulizia; ; :ij|^iij|errio 

«^|ie|pipò:5 *;'•;;;:;'; 
•..•'•:';;:V^':;->;;e^r!SipiSjiS-:;it 
fe(Ì0(;:^Ì6ÌÌ':'sèràtàlli|;'^e^3rtMf's^ 
- a4ttl,eÌsMiHcaio :SH ÎJffioiO- KèfiSS*- (MnGi 

yii:;tt4Ksi> -̂s'lttttót̂ àfoho'8tìia:-,8^M 1 
;:|utizzo-;Ìii;fe-fahiiìMtì:5;Ì3òi^^ 
-loro :floitìè;'--'dÌSBéi«'%'S(SiìaAiSSÌ-;--'ZSvagi( 

,k,2avaéiiò. Sevèi-ÌHcfcd'InBi --à';fi'à|iftt, ;àbi 
iatitevà' tJdtee:fih-'Wì:à--Viliàltaf:Rìméstcf':'lo| 
'rd,;.dpyè ftssèid dirett>):--iMS'pp3e('b''- (li fàtìda 
ì*ey*r:fe&éà:'dBl'fpajarc::'à:':B*iyiÀl8^tt 
to). Essendo :l'ora -tarda, i due Signóri Sue 
citàti,presèró.;con': se'ìr-fàhc!i4llì':é: M:''èohduj 
sA©: 8;'6odroijTOviti,:'càserma dei ' tìfe. :Car» 
binieri, • ì : quali- éispósero perchè i-'tre pie 
coli viandanti, venissero : rifocillati -è niess 

j a ,dormire. sOggixritoiTiò da-Udine il padri 
i e se li condusse a casa cól.,trerio'(Ielle'11,4^ 
11; tre - fónciuilli' erano,-partiti a P'edi i<r| 
'alle ore ,13. '" :;' 

Po tèn te calciò. ,. 
:,(3).,— letii giorno dì fiera a Corfpòipoj 

méntre certo Zania;,Ccleste, d'anni 3, • 
Biauzzb, 's'aggirava nel n-óstrp: Foro : Bo: 

' rio, ipassando poco dista.nte,da uh:cavallJ 
ricevette da questi un potente calcio' chti 
gilii produsse la frattura di .i*na còsta. Fu' 
prontamente curato dal dott. cav. Faleschì-
ni,:il quale lo giiudicò guaribile in is giorni. 

Morte improvvisa. 
L'altra nòtte, vèrso te,2, certo Fir'ance-

SCO Vatri, d'anni "88, detto; « Ghiàiièlute >, 
di 'Glaiinieco, mentre trovavasi a Ietto, do-l 
pò aver era-esso Improvvi-samènte delle gri-| 
da rimaneva freddo cadaiverè colpito 
una paralisi cardiaca. ; : 
: La morte cosi repentina dell'onesto Kiomoj 

produsse'pencjsa 'impressione in tutto il 
paesèllo. : ' ,, , : ' 

(Merita, qui: ricordare: il caso, che circfl| 
due mesi fa il Idi lui - figiio Gip. Bàt ta ,* ' 
anni 4% f^eé ridèritica.fmè dei padre;. 
', • • y Morto,:di:tifo.':; .-•, ', ;; 

I) militare'Giacomo Malìsani, di;France-; 
SCO, di Varmo,;del 5, genio zappàtpn, ,dai 
Tripoli venne mandato, in convalescenza! 
nell'ospedale ioivile di Livorno, perehè ain-' 
malato di fèbbre tifoidee. (Sola giunto, gli 
sopravvenne la ; pohnonife, e dopo parec­
chi giorni d'alternativa fra la vita e la 
morte, -sabato, scorso rendeva la 'sua bella 

i anima a Dio. ti poverino iu . anirgshmente 
assistito, fino all'ultimo, istante dai una so­
rella e da un-ciigiiio.' , >-|'J-,-H' 
: La dolorosa Ime dèi,caro gi<f)(aij? pro­

dusse penosissima iiìipfessìóne 'iìj' ju t to il 
Ipaese, essendo' -egli amato: e sttóato ia. 
tutti per le sue'helle doti'd'amtiltf.'''' 

Sfòntro di veicoli.^; ;'; 
Ieri séra, versò le 19,:a:Sede^li'àjo, ad 

tino sivrilto; di strada,' Si scòhtraroiìo !a 
cornerà di -servìzio -tra èÉidegliarip''ffl Udi-
n4;;e la;vetttìrà :ai certo,Piceo di:'Flàiibano. 
:Gpiaseg\4en^e..;,dello!Scontràt-,,tm; cavallo del­
la c(fi-ri^ra:.^ièhhè ,una;;gaJnl>a spezzata, 
dimodoché dovràìèsse-re';abbàttuto,lè l'au­
riga ripo-rtò parecchie contusioni,in:;;varie 
parti del còrpo, fortunàtamépté' • .n<^ gra-

•persone. 
Il .danno,, assicurato, si ,?iggir« sulle sei-

'mila' lire.,' , 
l e gaHinedi ZarnellttgS 

, Durante: là:tibtte passata; ignòti, che; si' 
ritengono, però: soldati dello .squad'ronc Sa-
;tuzZo,-;qui di;'passaggio,: ÌTolarono ;dal pol­
laio-di :»erfa-*A-jìgèla'ZanièIl8,'j''gaà*iTe.', ; 
,;;j-Jto!dptìn8,j comunico i';:fluòi';aòispètil '- al-
capi-tand .dello ;s!qua4i'orie,,_il quale decise-
di pniiire Se'̂ -sèWinetìè c S y-jgilavano du-, 
tantélila nott|!, 5«i"p,rès»|: dellà^;ea8à/;;ae -ési 
•«ti-inon <iirjìÌB '̂',:i ìJQÌni'';,diegli'';-àMto(tj,- idei, 
turtoi:, •'i'ii'Mi: •-;:;'''"''•;-;:"';'•»:.= •-;;'''- !" ''',: 
' -i 'Più: tarai:;fe'-CHiqiie 'gàllinei vènne'ró ttó-' 
'vate sotto uéypónte: -poco' Icmtàno, ' ma 
già'fflerte-jètspeiinacchiàte;: : '-:;,- • ; ; : ^ 

:;: : S; VIT0: A t TAiGLIAMENTÒ ' '' 
.:-•,;--.• , i^òstra'--1Si)-rìai i" :" ' ;'*^ '';-,, 

Il giorno,.M''yénerd,i 12,settembresp,, 
V, ;aYrà. luogo in;;-San Vitoi-al; Taglia-
mentó la 4' .à-Mostra Bovina distret­
tuale della t t ^ i za -pezza t a rossa. , : 
; - I l prograhinià pòrta un numero 'di. 
54 premi, del; complessivo'importo di, 
lire 1910 in«déharo,;: 5 medaglie d'orò, 
6 d'argento, dorato, 23-d 'argento e 19-
di bronzo. -'' 

In aggiuiìta ài premi suddetti, il 
Compitato ,. 9r-din.atore- h a sta.bili.to di 
asspgpare ,unam edaglia d 'oro al mi­
glior, gruppo bovino di almeno 6 capi, 
che sarà presentato da piccoli pro­
prietari diretti 'coltivatori del suolo. 

Insieme , alla-"Mostra Bovina, sarà 
tenuta la Mostra-Concorso a premi 
pei- le. I,-àtteri,e sociali dei mandamen­
ti di San Vito, Motta e Portogruaro. 
Saranno assegnati premi per L. 7 0 0 
(di cui 400 alle latterie e 300 ai ca­
sari), medaglie e diplomi.' 

I..e iscrizióni tanto alla Mostra Bo­
vina che aL Concorso Latterie, si ac­
cettano fino-3! 31-agósto. ;• 

imo 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E B 
A S P I R I T O : Migliori e pivi econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti ; 
famiglie, si t rovano unicamente nel 
negozio Tremont! a Udine. 

Scompartihiehtò : di :terza;;d^j>c un .jpoftà-, 
nioinete.,Senza niidugio, esSAjSi recò a ̂ de­
positarlo presso il caipostà«ilné signor |*eJ: 
drocco -Costantino che iri questiV^nJlm liìn-
gè ,da titolare. .Venne coiiStitaÌD;»?,Cibe ' il 
contenuto era;di 2;̂  lire.e,centesimi,.!:., ' . 

^ 'La 'sef,a stèssa, «, precis.aji^?rjte; ^dòpo ; il' 
•paSèaiggiò: dèi treni,: 'il, "pdirtàmune^g^trdvò; 
il padrone, nella'moglie ,del sigiipr^'Frìpiiòj 
-mercante in cavalli, ;di;<jui. -Détta' tìgiiora,; 
- venttta a; axnpseeijza,-della pefsona che 'riri-' 
•JVenitè il poirtamotietè- cònsegn&'-àlià -po-ye-; 
ra donna,,la-, be!l-a»naì[icia.a) lire ciqiiè,,; ,:-
,,.,S;inèere.,paróIc di.Iodè/Vanno^ritolté alla; 
moglie, del, deviatore; lit^nsinAa;. la g»aje,> 
pur -troivitndosi : in. condizioni poco; agiate,-
è 'còli; 'iiHitierosa- famiglia, ; tutta'via: fliede 
es«rtpi,o'di;'pnestà-ài'5glj''e a i}iK«nti':,conòib-'' 
tìero' ^'accaduto. " , ; ; ' ' ' ' ' : ' ; ; ' ^ : ;. 

-;';,;:,;.;;•'PORDENONE-.:-:;, 
, 'tneenflioi, ,,; -, • -

,; (30).: —̂ Ieri : piattina.a; FfatteMelìa-
fattoria deM'avv. Ellero si è syiluppa-
to,-,un incendio causato dalai fermen-. 
-tazione del-fieno. - - ;! 
,. In breve il fuoco prese si vaste prò-, 
porzioni che a stentò si poterono sal­
vare-solamente gli animali. ;; 

I l danno si aggira .sulle,'quindici-
.mila;lire. ''-- " '••'. • -',- -'1 -';' 

a V I D A L E ' 
Esposiz ione I n t é r m a n d a w e n t à l e 
(4). - ^ In occasione dell'esposizio­

ne dalla Società' Giiinastìca'venpe or­
ganizzato per domenica 7 corrente un 
convegno ciclistico con'.il seguente 
progi-amrtia : Dalle 9 alle,-11 ricevi­
mento delle squadre ; ore 11,30 ver­
mou th 'd ' onore ; ore 15 riunione tlelle 
squadre nel cortile delle scuole; ele­
mentar i ; ore 15,30 .sfilata delie squa­
dre per le vie della cit tà; ore 16 en­
trata delle stesse nel parco del Colle­
gio Convitto Nazionale esercizi gin-
iiastici ; óre 17 distribuzione di premi 
in róedaglie'd'oro, d'argento alte •*iua 
dre sia per numero che per distanza. 

ABa itera sarà ;aa treno/di r i torno 
•^cr -Udine''alle aà,3«. " ' - ; '• i'-': "-

'Il-Riòcò'rimase incolume. ' ; " ^ 
Oggi si recarono' sul'posto i iiòsiri RR. 

Càralbinierf per, accertare se :cì : 'Bssero I 
delle eventuali! responsabilità!: mtnm 
;, Il-cavitilo vfi-nne,lasciato tuttaitiat-.-notte ] 
sul posto, ove cadde,,-.,,, -,, - ;;i-,i-io;v 

Altra morte improvvison!' 
,Og,gi; verso mezzógioriip,; a -Ca f̂ìfliio di 1 

Strada,: colpita daparalìsicartllaca,. spira- | 
va la signóra Caterina B.Ttlfoni,: d'anni 73, 
dì ;Codr-oipo., ,;. , 

La signora',, .Caterina Bulfoiùei^a ., una 
esemplar'e ;ìlòii'nà di fainiglia, traòna, 'aifa-
.bìle,, caritatfcVolcX;' ': . .-' ' 
; -Lascia'largo riàipìaritò in quanti éiUjóro 

!à-Tent'ura'di'cónà«cèrla.-,' ; :-;,:''; 
, Ai; desolatì figli,,fc nòstre più :sentifè: «jn-
*»glìànz<-: , '-'''•„ ,,".,^-':,'!''l-'. • 

, f a r la Madonna d ^ i À o s ^ t i o . 
-ft); —-Per ' la ••'•oòrrenz» giubilare:aejl(i 

•S.'if'.' de! Rosario, la sottoscritta-;:^G«n<ni«-
aionetha «hffuso; Iai'éircoIà-ré-:-i;hè •ìatogral-
jnente.*!--trasmettO(V-'::;--• :- >'-'-:- ..:..'-.-:,; 
'?'' ;- liCókeiltiiiiifKl -'-'"':'. , "•'^'':..-, 
'•'. E'-àncórvÌTa nèIlii''Vdi^tra «niente is'gr'aa. 
diosìtS -'delilé ' Feste cél^ratèsi;;. óel' luglio 
,1909-in- oòcasiòne de]''(ientenàriÒ -,dy';$s. 
-Crocefisso.' E - fu" :la: 'gene.i;b'sitè'. ;: 'concorde 
de' vostri cuori-die-dìede:;allqra àieomìio-
àènt) 'là ''CtìmiMissìonè'"''i "mèZzi '- bnife la 
Btraordiiiafì^' solenni-tà- venisse festeggiata 
con tanto splendore da laSi5ia,r;hell'santino 
di tótt'ì'per'èniie'ricordo.' , " 

: ; A quattro anni, di ' distanza Cóàroippi; :si 
prepara à solennizzaire, in; modo degitù e 
corrispondente 'aUl'affe'tto -de' figli vèrso la 
celeste Madre, la ricorreaza giubilar* creila 
B. V. deiL Rosario. D05X) ventìcinque'anni, 
il 5 .Ottobre p . v ; la 'bella e devota Statua 
dì Maria Ss. sarà; di nuovo portata in pro­
cessione per le-vie dedla nostra cittadina. 
E: chi non vorrà generosamente oóncorr-e-
re tìòn, l'offerta'sua pètotó in tale circo-
étanza àbibiano a rinnovarsi !c grandióse 
Peate ael 1909? 

CoiDciil/fiHié ! 
La sóttpfimiita Commissione, fidente 

«he Codroipo cattoJiea cori slancio d'amore 
vorrà riaffermare la tenera e sentita c|«-
t'oziohe verso là Regina de! Ss. Rogariq, 
fa appello al cuore di lutti per una, gene­
rosa, offerta, che passerà a raccogliere neS-
le singole famiglie. ',. 

Soc; Antitmo Snaiiero - Saq. (7»'«-
tofHo Zampare - Sig, Gófif'a-
re ToffoU - Sig. PeUce''Fe-
fri - Sig. GÌIMQ tìaÌla:'\Bma 
- Sig. Uichele Solitoiia. Sig: 
Sto. 'Soltista Tuharo - i\$9e. 

_^\. : I^eieHco UadrisatU, cassjfife. 

ÌIMt6''lilUÌÌÌ.. 
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Ladrt, e Iflcéóaio 
•{ |«.:Soao passato .stmtìané in àereopllvno'so^ , 

-^^j^^^à toÉzlÉirofiiÉle I t t i 
Kanlconìio 

"j-.,^'nuW,«''Uiii'^ioro(iiìà.r8i;dS 'èAi&; Wi, olte 
,JK)' preso terra subito per 4nfoittilai:ÌBÌ di' 

„»i!.^'**"'o *''^*'''**®' -Una (p6v*ra'dotma di p^" 
.mii.'SPMO, addetta aliai, ifilatìda ', si ' «àn iava 

• -.«onteio i ladri che la' avevano iroiatizzato 
i„ Ì - 60, più l'ofotogio e.̂ gli- ofccchtoi. Pre­

gato da essa ohe inseguissi i ladri, mi 'sóoó 
ria/Uato ma giunto sopra. Cairpacoo hd' W-
dulo per la via pritic%>aJé «n cocdiio f u-
taaate — pareva quello di EÉa. — Eta"lik 
carro di fieno de! valore di I-, 50 circa 
die -il fiammifero di un discolo faceva con-
sumaK! in onere alla miseria.' 

Le grida «mi haiino fatto jjrender di 
nuo-Vo a volo speramicfo ragglttdg'ere i ladri 
a S. Daniele, quando • invece • a Villànova 
un altro .«vento mi obbligava a prendere 
terra con un bellissimo •volo pione proprio 
suite tegole dtella canonica dove venni in­
formato di altro incendio scoppiato al 
principio del piiese versty nord, dove bru^ 
davano due stanze e la mangiativa degli 
animali che «rano stati sottratti in tempo' 

' dall'incandio. Il danno non è grave e per 
- d'i più assicurato'. - ' ' 

lì cappellano poi mi aggiungeva delie 
' particolarità fiuHJe Ustioni riportate ad un 

braccio da un povero vecchio 'che era ac­
corso a salvare i capi di bestiame; ustioni 
non gravi, solvibili entro una settii^ana. 

Ornai MMm \m\m ii M { 
Da alcttni giorni g|i operai dello 

stabilimento Armstrong di Pozzuoli 
avrebbero fatto pervenire alla direzio 
ne della ferrovia cumana.e alje'attto-
rità una protesta contro i ritardi che 
si verificano sia nella partenza che" 
nell'arri-yo dei treni e contro il', catti­
vo stato delle vetture. , : ' 

. Giunge ora notizia che questa mat­
tina gli operai nei pressi di Agnano 
hanno tentato d-i rovesciare un treno, 
della cumana e di appiccarvi il luoco.-
Il delegato Camniarota accorso con 
numerosi agenti impedi che si com­
piessero, gli atti di vandalishio. 
..,iDa Napoli 'è partito alla'volta'di 

'l'A'gnano il vicequestore con rinforzi. 
' "" Reco come si svolsero i fatti : Nu­

merosi operai dello stabilimento Arni 
^.'|tfolig hanno in aperta campagna ini-

"z^ato un% fitta sassaiuola, contro le 
vetture di un treno della ferrovia Cu­
mana obbligandolo ad arrestarsi. Gli 
agenti accorsi sopo stati fatti segno 

"a'fischi e a, sassata. Il delegato ,p^m-
' p'iàrDta„e, alcuni agenti hanno riporta­

to 'escoriazioni e' contusioni'. I dimò-^ 
,stranti,.iianno abbattuto, due 'pali; in­
terrompendo le comunicazioni telegra 
fiche. Iti seguito all'intervento della 

' truppa che' si trovava alle esercitazio-
•' fìFal campo di Bagtioli', i dimostranti 

si sono dati alla fuga nelle campagne 
;c- fjjQ^ îìtanti. Sono stati opera:ti sette,ar 

.j^sti per violenze, oltraggi e incita: 
mento a disordini. ' Il servizio ferro-

•ifviairio è stato, ristabilito. I tr'erii sono 
scortati da funzionari agenti e cara­
binieri. 

IJi feroce delitto nella casa (lì yo notaio 
' Ci tetefonifno da Roma, ,1, . 

Un grave delitto è stat9. scoperto ' oggi 
' in 'ria Massifao d'Azeglio.iiieUo stabllej a l 

num. 33 dove al primo'- piano abita il. ho-f 
tatio.'Vinzio con il figlio RiocardQ e cori la 
donna di servizio . Rosina Monti, trentot­
tenne di Aquila. , ' . • 
' Poco dopo'le 12 il figlio del notaio è,tor,-
tiato â casa, ha bussato alla porta ma Iha, 
dovuto attendere l'arrivo ' del padre con le 
ehiaivi ipcnphè- la, doim • hon è venuta '• jaj| 

.apringli.-Tornato'il Snotaio là pòrta'"* stata 
aperta. Kadire'e. figli.sdno'entrati nell'àp-
partamento chiamando a nome la di^na di 
servizio che non rispondeva. Molti cassetti 
<J<5Ì aobjli oraii;9 aperti. .I<3» casa .era tutta 

" in ' àisorìiJine! Ne)la stanza da bSgnp 'già-, 
cev^ per terr.a in una po^z^.iji. sangue; ifain^ 
telante la Rosina. Monti,, ferita con, un-Jer-' 
(ìbifle squarcio .alla gola. • . , . . ' , • • • ..•;, 

, •'" La,dònna è stata, subito «occorsa e.tra-
sipdrtata all'ospedale, vàsi durante il tragit-

,.t» è spirata. . ' . . . 
' 'La .cassaforte del notaio.era. stata tolta, 
da! suo posto e portata presso una fine­
stra. L'ignoto ladro e assassino aveva ten­
tato inutilmente di' aprire..la cassaforte 
con alcuni scalpelli llasciati sul posto. Egli 
ha lasciato anche una carta da TOO lire 
che si trovava in un cassetto aperto e che 
aveva a portata di mano. Una donn,a che 
ha le finestre di fronte a quelle del notaio 

• ha dichiarato di aver veduto verso le ^ 11 
e un quarto la Rosina Monti parlare pres­
so- la finestra con un uomo, prdbabiUmefi-
te entrato con qualche scusa in casa, do­
mandando del notaio tanto più che la por­
ta di ingresso non presenta segni di effra-
zidnc. La scala dello stabile dove è avve­
nuto il delitto è in questi giorni molto fre­
quentata, perchè vi si stanno eseguendo 
delle riparazioni. '" ' ' 

" Sciagura automobilistica 
..Stasera il signor Orazio Colombo 

^(jqjnpagnato dal signor Felice Co-
merip partiva da Busto Arsizio in ati-

'.temobile per Milano. Ad una crociera 
ijli'Colombo per non investire una vet-
tóta bloccò con tutti i freni l'automo-
tìjW:=the per la brusca fermata si ca-

Il Colombo e4 ti ineecaBicf «w»-
&«•• s*a^en»jjte feriti. 

\ ' I^ sttitlsvic^ fflàiiióMnialB dawa come ri' 
coverati nei vari manicomi della ptovm-
cia il 31 luglio ptìssa'o 1492 alienati, fonî  
,p,i;*si 72 dozzinaitii. Se ne avevami quindi 
1420 ,a.,carico del bilancio'prDvinci,i'!..' Uì 
in più del 31 luglio 1912 e 322 •( I •)' ijiù 
d€l,l,a - media dell'ultimo detentiio s uàn 
epoca. E nella seduta di ìevi, se ne assun­
sero altri 17, appartenenti per-domicilio di 
soocopso ài vaTi comtlni della Provlnci.1. 

— 'Deliberò di stare in giudizio contro 
Glovatini Mion-e <;mseppe Maizzaroli • per 
ricupero dozzine manioomiaili del rispettivo 
figlio e genero CHov. Batt. Mion 'iegente 
nel Manicomio. 

Opngresso Antlaleoolic» 
.(Vieri al X'VI Congresso nazìona'.c an-

tialcoolico di Milano {22-27 corr.), incari­
cando ir deputalo provinciale co. .-Vndre.i 
Caratti a rappresentarvi la Provincia. 

Ospizi Esposti 
Nell'Ospizio iisposti f.unzioner.innc ci! 

nuovo anno scolastico una scucila materna 
e una scuola inferiore mista. Ieri se ne ap­
provarono le norme regolainientafi. 

Còse stradali 
Approvò per sua' parte il •progetto del-

l'iiiig. co. Tristano Valentinis per la costru-

Diverae 
— Deliberò di appoggiare, presso la 'Ve­

neta la domanda'del comune di Muzzaiia 
per 'la fermata dei diretti in quella stazio­
ne. 
ji -=- Prese notizia che il Ministero dei La­
vori Pubblici. approvò il collaudo del tron­
ca fra ; Comeglians e Rigolato ^ella stra­
da- -provinciale del Monte Croce, autonz-
za/Oido lo svincolo della cauzione prestata 
daH'iin'presa rfonlni Tiziano. 

-^ Deliberò difendersi nel ricorso Vin-
tani Nicolò avanti la W.a Sezione del Con-
siiglio di Stato contro la decisione della 
'Giunta ptovin«;ialie amministrativa' relativa 
al suo licenziamento dalposto dì vice-eco­
nomo del Manicomio provinciale. . , 

Mercato 
(Giovedì 4 Settembre) 

ERUTTA E VERQf̂ pRE. — Pere da 
L. 15 a î o — Forai da L. 6 a 16 — Pesche 
da- L. 30 a 95 — Uva da L. 36 a 40 — 
Susini da L. io a 25 — Éidhi da L. 30 a 
Aa — FagiuoJi da L, 7.50 a 11 — Pomido­
ro dai L. ^a 6 — Patate da L. 4.50 a 6. 

Tredici famiglie sepolte 
pel crollo di due éase 

: • " ' . ' .. 5ÉÌ IUNO, . 3, .sera.'.•'-
Due cast solici crollate, seppellendo 

tredici famiglie.'Quattro cadàveri'so­
no stati estratti dalle macerie. Si te­
me che il numero dei morti sia molto 
grande. 

Finora furono estratti dalle mace­
ria delle case crollate sette cadaveri. 
Fra le vittime si trovano parecchie 
persone che stavano;4)er partire'al 
momento dell'incidéùtó' " , ' ; 

Si assicura che il numero dei man-, 
canti si eleva a cinquantatrè. ' 

Un graijde numero di operai sonò 
tìec'tiba ti "-nello sgombero delle mace-

;,ll|att[a',||t|l In m OÌIÌ 
...Ai.JNiuoya York quattro persone ri-, 

n*i'sei'o""tìècise sul coltro durdiite una'i 
gaf*"' .atitomdbilistica. A Nash-willci 
iiel'''TètiJies6e, si svolgeva una gara'di^ 
'Vddéità'sul, percorso di ,25 miglia, a'l->' 
Iĵ i flùale' p'repdeyanp p^rte s,ei. auto-" 
nipbiJi.'ll ifo^o'«uportman»-lionovàn,-'' 
dutaflte -il'qiuiinto-giro, mentre la-vet­
tura, era lanciata-'aik'.velocità'-di t)Ò 
chioltnetri'-all'ora, scòrse a 200'metri _ 
di- distanza -uti banibino negro 'che ;e-,! 
ra- iìcappato '^alla' rtiadrè "attraversare! 
Jà ''pj^tai.'Ponòvàn; pfcr dori in-vestil-e 
il'Vàgàzió, àcÌTt9 a destra. L'àutqmb-
bi'l'e slittò e andò a sbattere contro n-
na palizzata, lioÌ balzò indietro « ri­
cadde pesantemente nel centro della 
pista, Donovan, .che era stato- lancia­
to ,'à circa dieci-metri, si alzò quasi 
incolume. . Disgraziatamente • soprag-
giungevano a grande, velocità altre -tre 
automobili, che andarono a cozzare 
runa dopo l'altra contro i rottami 
della vettiira-. rovesciata. .Tutte e tre 
s! capovolsero e i tre automobilisti ed 
un meccanico rimasero morti sulcol-

po: : 

t^smmmmmmi 

Boa ipMm nt \i sicarena desìi iserceiIsDl 
ti 'Corriere d'ItaHa ha da Firenze 

che .a Cesenatico l'ing. Leopoldo An-
tonelli ispettore deWe costruzioni fer­
roviarie ha inventato un giroscopio 
automatico di sta.biUtà orizzontale cTie 
servirà con vantaggio all'atterramen­
to degli aeroplani. 

•L'apparecchio data la sua praticità 
troverà larga applicazione nel campo 
aviatorio. > 

FAMIGLIE : Qualunque oggetto 
cagalingo in rame — ferra stagnalo 
eso. pecchi •— pignatte .— caldaie per 
jMilenta — e qtiaitifflque lavoro potete 
a»«re daUa antica Ditta Pasquale Tre-
nitoi^ a tSMne. 

* • l^# Jj%4';,''^lSa|n|,-fYieJi^48yhalàs 
'tà •,uiià"|dae'uit-a;''uri "èinq'ffoi imà^o' 
b!l«;, «.el.'quslé "avevano. pr^Stì :póstó.;,la 
famiglia' ai'uii'.commer,ciattfe della, 
città molfo''(j'OJ^o8èiJitO',,Ìn tut&',la^ re-f 
gione^è; pa'^ècchi "atniòij'«4mfrà'^ò cer­
cando Mi accostare, alla ipiaggia- del-
l'Afeiia, 'Le otto;;'persone (ìhfe'*si',ti'ó-
vavano nel canotto, tre uoitiini^e cin,-, 
qite,donne, •sono perite, iiigh'ipttite dal 
le onde. La catastrofe pro.d'u'ssea 9il--
faao • dòiof'òsissini.a 'impressione.' ' , 

Scuòle profeséìonati 
Udine, firaaaaiie, as 

èsegnisoono a parfeuioné qualndqne oorredo 
per le spoBS, per gli nomini a par biiiMbin), 
compiono lavoro in onolto," in ri^anm, io 
taminendo per le fam',gUfl e per le chiese, 
dispgno g srslta. 

Accettano commissioDÌ di bucato,'di sti-
raturs, di sartoria fn signore. La «era è 
seur-ìu M ouoito p '̂r le operaie'. 

Riop.vono fanomlle df-Ua città 0 della 
proviooia, pél lavoro dt .onoìto, .rioarao 
uattoria e di.pii sf-tinla di_ disegno, di igiflps, 
di eooDomia dom>>st'ca, '•% oRrferi», 81 O'ÌO 
tab.Jità, di fraoces,-" e di tedesco. 

liU profeastirH n Io maestre sono tutto 0 
laurei te 0 putf-nbtf». 

imm sami 
S aoBusal col Bomo-Bso OASTAI,-, 
D i m riatorstore della saluto. —• Lo - Sci­
roppo Castaldi!;!» è il sovrano RinviiS,opì-
t(.re del Sangue, delle Forz», ViteilitJ e 
p^iìe O » nei SASCBXSt « IULa&Z3X, 
B ^ C S I ^ I C I , atmaTOZOSt, estram& 
mèa-to dc'boli; ridona loro -la «alut^, l'e­
nergia e oouttilmiscB al noimak e rigo­
gliose sviluppo dell'oiganipmc. L. B fla-
oons grande, !.. 2.50 flacone medio IH 
Rrtr ECONOJKCICO e L. 1,60 piooolo ; 
in tntt« le Farmacie. — Premiata Farma­
cìa C A S T A ^ B i m da S. a&IiVATOBB 
BOLOfilNA, ohe prepara anche il «BB-
ttXSOItt unico per guarire radioalroente 
l'Ei^IXiESSIÀ e t u t t e le aSiaatt ie fer­
rose. 

TjiDxisrjsi '. 
Vìa J. Marinoni (localiex E' Privative) 

Of^cina Elettro - Meccanica 
FaWia amiti m\, Ém , 

: R I P A R A Z I O N I 
•• -' f>rem}at»-coiiM-EDA'0BIA: D'0?l0, * 

Esposizione di 'UBiae 1911 

IsìHiits tìUUll SailDsall liiàu: 
tìpMialità PESE CABHI di «.li 60-70 -80 

«a impianti per spaeoatrjoi e seghe eircolari 
par le'arna da ardere, 

liMiiÉIWI'IWl 

moli TEifiomii 
air '' Esposizione,, 

Via Paolo Cancìani N. 17 

Wfilti ialliTScESCO FATTORi 
Prùvvùia di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra ^untingam 
e mcina alia casalinga 

PRfiZZi llfÒi^lCISglMI 

, i n BKO GOU 
,«ppi;eTàta eoa Irooreto dello Kegis -Fcefet-
tara pel OaT,* Dott. %AXVAS,OI,Ti' 'ape-
oialista; ^ - 'Visita ogni giorno. — V n i N X 
Tìn A ^ o l f ^ 86 , — Camere gratuite pat. 
maUti poveri. — Telefono 3,-17, 

W a aO'lipsRi iil̂ âl M I 

1 WÉsm i m 
« . 

EiMWissori eUa Ditta 
Wi CAWTA'RUTTI 

- t J i D i i N r E i — 
Tal. 6 6 - Plaitzii M«rcatttnuovo - T«l. 66 

Ìr*gw<iiui*i in Coloniali, F i la t i di eoteae, 
CwaaBe, Iriun». -Vcnidita car te da gl'avee 

PemsUto itBs«rtiaieB.to d«ì F i l a t i di 
Got<ute,'ZÀae e Set» déllR KOITDUIZA 
e & a A D - X C e di t a t t i «U A l b u m 
pei; lavovi UnunlaiU della Kbl la tc -
«a S • K - ti. 

PJOaXStCHO da. verna « «igaaia nei 
pib avar ia t i dlBetrnl e còloxi. 

Mta all'iiiiiriii aiDlMs 
LE M I G L I O B I 

[iie EiiiÉ 
si acquistano 

n«ì IVegozio TRAMONTI 
JP»Ht« JP98e»lle - UtUn« 

•) y,<l.'. 

' 'j*éi- ) ^ r ' a » ' « i l o e i - , © S p l e n d i d i ' 

igazzini 

mimmw 
BnofiesBose i ' 

\ 
V €. e !^., F.Iil 'Angeli 

X J I D I 3 Ì T : E 3 
Tia Paolo Cattciaili - VUzta, XX Settembre 

aegidsterete ottlnia merde a massima omMse-

niensa. 

:Biaj-mJ^XJL.'J0O L A . Ì B O E / J L T O i H / l O 
=== dì Arc l i l t e t t i i r a fi Scwltiira ==i= 

ALTARI - MONUMENTI.- LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLO e ARDmirO 
SucG«8sor! a))a Ditta E^RAllVCESCO Z t J O O L O 

Via JPoaeoUe N. SO TTIDX TCST I E J Plasma Umberto I 

'«^Specialità per la iavorazione marmi per mobilio'*^ 
i P E / B Z Z i ayc i ix ——r- - ' 

Casa di cnra > CottSBUaziotti 
malattie Pelle - Vie urinarie 
Ppftf P flil I If fi Mdioo speoìalista dcioénte òlioioa di démiosifllnpatica nella È. 0tti-

j,r,l.y.l' r . p/^(,MWy versìtà. di.Bologna.- — CHintrgla dell» Via TTriHaria 
•' c i r é spetìiall -delle inalatti^ d'ella ptoststa,'della vescica; 'onra rapida, intensi-^^ della 
8ifllide,'Si9rodiagno8i'di Waseermitna e'cura H-'irlioli ool Salvaraan (806). 

. Ripartb spaoiwé con sale di,medicazioni,' ,ds bagni,| di degenza e d'aajietto iiep8.fato. 
VENEZIA - San,Maurizio, sèa'l-'sa-•'Eoi, 780., ' " i ' 

' U t o l I W E ConanltaaloBi'tutti ì Sabat i dalle S.aUe 11 - Via Oalzolai, 9 ,VÌOÌBO al Duomo. 

]:<al»oratoi*Io d i Fal<ei:iiam<e 

ANDREA DEIS 
U^M. • ŷ ^ Cicogna; 9 - IMMI ' 

M O B I I ^ I di IMISJSÌ» e C4»IIi1IIlt 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI aUAL^IASI GENERE J s 
P S E T B H T I V I A B I O K I B S T A -—• 

- o Vendita COLLA - RIMESSI r - CORNICI o^!, 

mÈmMMmìmMM 
- IRllIÉÉini-ÉiMlÉ i 

diretto dallo 8j)>e«ìait^ta 

»«t t . C3-ÌXJIL,XO 3L.OX 
Metìico Chir.urg'o, ;già aiuto delJe sezióni of"aÌiniche.,d|e,| 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8, Corona ,di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

- CegiUnl tolti l gmiBì, daile m 8 allt t » i ialle «4 aiig m . 
UDINE - Piazza del Duèmo N. 13 - TELEFONO 3-12 

m 

C. Serafini 
FABBRICA e MASAZZINO 

ìwiisti wm m^ 
U losii - S(t«taiifl iir ma' 

Tat, N. 95 - via A. Andrauzzi - Tsl H. 9S 
Die-tio la Chiesa di S. Giorgio (Via Grft?z.) 

P A e A M K S T I A P B O S T I 

Piftondete ta ''Ko^tra Bandiera,, 



Mi i l i l 

iiliiiii 
'• l#«i«i,> Pèohilitàvael jlòcató deliit^^Posta 
,—• iCiseriià -' e à n t t i % | p ? t {ivt>fe^ <i«il'iiti-
' tutoììt» Sòiiia-iplr-' |ir#MSi"^ 
,Cimolais"--SpÌ9ì per'laccacela ai- '^ —• 

'vPàluMa,'',- :y«ìidita, Jft#te:cflìrÌjtìal£in' l(fc 

••t ^Medaglia per te icorfé'^éà^Slff'tii rMìstetìi 
z a — , Dlgmiio .-Mutilo .peri'édiifició, SCO» 
lastica dì VSdù^^^;--aJ;;S*sto^àj RegKfenà -
Mutuò ,; prowlstìtlo. •^^dnàte ; t ì 'Régola-
ttiento iinpiegatìe;:^: sàiat^iati (d'Officiò) — 
Avìano - Regojà'jtlénfb òrganipo ''impiegati 

—^ MMzano - xaésa;.pasteggio 'T—Arba -
Contributo a fan^Àelstiltito Nazionale per 
gli òrfani dei militarit — San Martino al 
Tàgiiamento - Spesa per onoranze ai ré-
duci dàlia. Libia — Casarsa - Concorso a 
favore-Istituto Nazionale per gli orfani 
dèi militari — Pasian di Pordenone . Ta-
riifa tassa famìglia ^ Consorzio stradale 
Caneya-,Paluzza - Deliberazione dei dele­
gati consorziali per aumento di spesa —̂  
Palmanova - Cotltributi- spese per il coii-
cói'so ciclistico.. 

Os'oppo. - Nuovi fondi ajlla congrègaz-io-
»e di Gairità —Osoppó - Contribuito per 
la inostra di iCjvldaile — Casarsa - Mutuo 
prorvisofio —- Bremariacco - Contributo a 
favore. d'ell'Istltitito nazionale per gli orfa­
ni dei itiilifari -v Moggio - Caipitolato per 
l'affittanza delle, malglie — Pàlinan'ovà: 
iContrlbuto a 'favore dell'istituto .Naziona­
le per gii 'òrfani dei-rnllitari, ' ' , 

--ÒÉlOIiSÌONI VARIE ' • ' - • 
,! Eontaoafredda - Acquisto terreno per 

edificio sòplastiièo di "ViigonÒvo"—Espriine 
parere favorevole —̂ Agipezzo: - Alieiiazio-
n'e,. titoli/d}. rèndita, delibera di inviare un 
cpniijus§à,rit> sul luogo ~ ,R ive . d'Arcano -
T?à-ss'a famiglia. Ri'oòrso .Della-V«(ÌoVa: 
respitigt—• Pinzano ; ta^sa farà,: ricorso 
Tiani Lìcurge: accoglie — Pinzano - Tas­
sa famiiglia,:, ricorsi^, Gallo Ercole : resipin-
ge —̂  ^pinzano - Tassa .famiglia: ricorso 
'Dreioft Ól<>?';an-tii : accoglie: in- parte — Tel-
mezzo"- Tassa famiglia: ricorsi I^Q""^^ '̂ 
'Ematìuèle, réspiingè -—'Fior Virginio, re­
spinge; Fetigutti Giacomo, respinge; Mi­
lizia Giuseppe, rinvia gli' atti; , Peresson 
Luigivvrinyiaigl att;';lS(Ubis8utti Qiovanni, 
ritivi j 'gli; fitti T;-Casxittt. Aii'tpnJó,,,.ìcopgje ; 
Zarabj^-ra ::Jagd-iq, _ ,a<:cagle{' ^ rSéJu^ ls : 'Mo­
dificazione, dèi reparto; tra'Se frazioni dei 

, oqij^igiieri; ,r,Ì!nvia gli atti''—' Casarsa" ' "-
^pd-i^^a;!Ìpn-é rep'arto "consiglieri assegn.aU 
alle fràzoni elettorali: rinvia gli atti '-r-
Tavàgriaiicò: tariffa' tassa, -fattiiglia; rinvia 
igli atti " - Avìanó - Auiiiento della. : so-
Tralmposta.; per l'anno; igij . : rinvra gli, atti. 

,0113̂  Mie-opraiflBiial^^ 
pniziiii i l teitiìo!! dà imi a .soMlia 
".- iCij telefonano ds: Rotna,: 2, not te : 

,11 Giornale d'Italia h^ da Berna no 
tjzia, dij ijjlà ' i in |or t4ptè operazione 
ò^nipiuta ''j>aeificìtmerite tói^. n'pn,, sen-
.?a'pericolo, 'da a k u n i , nostri ufficiali e 
dà uri piccalo reparto d i ' t r uppa . 
, • Si t r a t t a d i una. s,pedizione a t t ra te r . 

^ una; 'fiegfiione QW., nessun it3!l,Ì8!)0 
ai e t à firtora avvetituratói e précisa-
iljente nella, stris?ia, <ii_: ter r i tor io che 
^à da Eterna.:aìBdtnt)a.iZ, • ì . '2; 
i; l^^erazi<^n^,:fu,i .compiuta, dfi, «jugitr 
% i ufficiali-è'dà-pòchi:uornirii.dì t t ó p -
pf che.r.imaserQ"per .una, in tera settir 
diana iti tenritorio inesplorato percjjr-
r^ndo' zòo chilometri! Fu, guidata <s 
pfeparata,:<l?d capitano, Lqccì...La spe­
dizione pa-r t i :daMartuba- il giorno-: 19 

; correntie. Po ichè ia lcnr i i ' cap i t si; ieranô ^̂  
ófl:er,ti,;di scorta alla nostra spedizio­
ne iJ:!§aipi|&Q;3j,9Cc|:chi«s|^e^^^ 
elle ^j^i^j-'cQngfunft .tìi;:*|si';rtti£in|s-; 

; séro (in! òstaggì<y:;a*E)erna; --Scopo,della, 
spedizione, era , dì, persuadere i ,capi 
che c i si diui^ltràiio; 'ancorai, '6^t | i a,, 
pfesentarsi! a fai" a t to di sottòmissio-
.n«. TraftandoBi di individui.'che; .ajtn 
a-Tevano inai vo lu to , en t ra re in rela­
zione con'; nói, le,:odiarne #à t t# !y« . ' s i 
most ravanb ol t remòdó difficili. I capi 
succitati vennero a presentarsi, al, ca­
pò dejla spedizione \ e dopo le assicu-: 
rjiziorii a toro .riguardo tennero fra 
lóro numerose riùnicinl che tennina-
rono colla; decisione di sottomettersi 
e, con un solenne giuramento, di fedel­
t à all 'Italia. P e r prova della, devozio­
n e al nostro paese si .ebbe quella di 
riunire tutt i , i componenti delle var ie 
triWi sparsi sulla vasta costa dì p m m 
I5r?eim. . . • 

p a sipedizione part i ta da Martuba 
il 19 nelle pr ime ore del ma t t ino con 

un -drappello: ;,.dj«: ascari- •• sudaiìesi. ' La ; 
.spedizione : e ra -compositi ,dal - capitano 
Lòccijida! ^tcrièàte, Fràiicó;idkl;Càpita-; 

, ;;iWj; Pant iho; déU 'uf f ic ìo :« i to jk )g^^ 
À:d;a;':idQÌ|ti}S|. :RDi'nifirii,?tìlìèrtiè; ài ho-
'#i:;VÌàgsiayatW;:i5:>caiii;:arabi :'e'nu"^ 

i^aetasivJziaptièrsì e . rasèa t ì i i i ìd igMi i i ' l i 
ptiiiia. taiftià: jdel}4;; :«]>edÌ2Ìonè: fu a 

: k P # n • ì®raep. ; ; 'H: i | i ìèràle M a M i r é t i 
S ' I^pfef . ^«Ka la ì . i t o rp6d in i e r à .'Àteio-' 
:n^: ;«i ig ìui ig« |sè"a 'n i i ta stessa e prese 

V ppstp .sulla torpediniera egli pure. A 
:iBómpà-:ìfti ;tfevatk Ifc'sjiedizione. 
•S; 'ffl :%éneraleìiianibi;ettr scése a -tèr­

ra isalutgto rispeiJosàiBerite dagli ara­
bi 6 ; ' f e^ loip ;un 'piccolo discorso di 
circostanza domandando quali fosse­
ro i la ro desideri. 

Parlò a nome di tutti •: Salem Bu 
Muhnjad che .disse di garant i re l'in­
columità dei componenti della spedi-

I zìone durante la durata del viaggio 
per il r i torno a Denia . Egli chiede.dal 

j Gpverno italiano un presidio ad O m m 
[ Erzeim, poiché teme sopratutto - o ra 
i che si.sono dichiaral i .apertamente per 

la nostra causa u r i a rappresaglia da 
parte dei seguaci del SenUsso. 

Il generale prima dì congedarsi 
promette che quanto tutti saranno 
t ientra t i darà disposizioni perchè il 
desiderio delle tribù accampate ad 
O m m Erzeim sìa appagato. ' 

Fiir» tiporale i la: BÉBza 
Giungeti otizia che un violento uragano 

si è abbattuto ieri sulla . B,rianza. Molte 
strade sopp frawatc pstruendo' il passag­
gio. Tutti! Ijj; cdtiiiuii'icàziotii'rì-m.Ssfeto È.oèì' 
Jtiterrotte. Molti -alberi secolari 'sono stati 
abbattuti .dailla! viiolenza delle raffiche. 1 
tetti di numerose case sono stati scoper­
chiati. La grandine e, fi,vento hsnnft^reca-
to gravi danni a:ilé campagne. Anche dalla 
provincia di Verona gìung* notizia, che yn; 
violentissimo temporale ,lha danneggiato le 
campagne. 

Uno ptro fra Ée É t t i i i 
14 m o r t i e 1 0 fiorili Vr 

::- nj tóiNDRA,; 2;..notte. 
E ' avvenuto . 'un investimento fra 

due direttissimi dglla ; l inea Amiddan, 
presso Riiigill. Ambedue i treni pro­
venivano da Carsiisse è si dirigevàrip, 
al sud a grande velocità quando uno 
investì l 'altro. . . . -. 

: : -• - LOJ^DRA;, i , Jotte. 
.Secóndo le ultime itìformaziòni : vi 

sono qua t to rd ìc i t t i o r t i e dieci .feriti^ 
nell'accidente di Resg i l l . ' " ,' 

«oa cÉia ì i i f l lÉ laBl faine ' 
, VIEN.NA, 2 , -not te ." . 

Durante un temporale. Imperversa­
to; la notte scorsa, un fulmine cadde 
sulla chi-esa dèiittiinorìtl .e ne incendiò 
il tettò. "Il temjwrale aveva interrotto 
•tutte le comilniifazióni telegrafiche e 
telefoniche quindi trascorse parecchio 
tempO; prima, che i. j>c)nipieri, avvisati 
del' fuoco, potessero,"accorréi-e. 

In ]|rps.sitnìtà deJla, chiesa si trova­
no ; anche, il; pailazzo'i del; ministero de­
gli es te r i ; . .^Dopoi in 'pra .un quanto 1 
pompieri '-fiescirono a» dooiàre ì':ifflcen-
dio. . .; ..:,; . . . . 

Il dannPj «iscendi; a 15,000 fino- a 
20,000 coitone; ' ' ^ ' 

; .' / : B R I E Y , 2, notte •;; 
,;, I ^ r i . a 'Cpjidrjovìlje; è'.ajtveriutpi up; 

•-.cirattiPJff.diA^rigue ni^ài-fànjigfiitó del; 
miìiatore-. Angelo' Idafcàndal i I italiano.' 

Cpll'j^.jig^jo a) j i tavai i , fratello Lui^ 
ig i i^ ceììtP'-SUóisi. Ièr i fra l 'Angelo e 
il L u i g i sórse una difecuBsione, per u-i 
nà.; bicicletta, «;• si.; aggravò al punto, 

,;Che l 'Angelo . . p r e s a una bottiglia la; 
scagliò contro il fratello. '.Questi «r: 
strat ta una rivoltèlla la puntò contro; 
la .moglie: dell'Angelo; e stava p e r s p a 
rare quando, l'Alloisì, ..intuendo; i l pe­
rìcolo, le si; parò ; dinanzi facendole 
.scudo col proprio corpo. Il coraggioso 
giovanotto cadde mortp;a'l';: suolo. •'•I-
Ltùgi volse quindi l 'arrna contro il 
fratello è lo freddò con quat t ro colpi 
poscia si costituì ai gendarmi.; 

DilTondlipte 

£a lustri Baatltn 

FABBRIGA - DEPOSITO 

ilil 
«Hi H H S Ì lEBi 

ir,.I»,I;IVlB -, Vlt t , ;Ori |S8:?«»«|Oi- .4«-- U m . N : E I . 
<d|l f r o n t e ^ I f i l P I l l ^ n d p . G l f t o o m e l M ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

' "' '' iiiiJÉ*lÌliWtiiliiiMi>---'il 

iiiii 
s. mtiHo 

,ti;yil>iiyE^ , 

Si è|e|ujsGe; qualunque 
lavoro caMnè^ e di IMO, 
colla ;nìas^'inàlol|e§ii^!nf 
ed acGuraldzzal AÌpécìalità 
opérerrègìstnij JavòPì Gtìfti-
mérciali, big l l e i t i visita, 
manifèsti, eco 

Jii iliiie i ni 
Prezzi medi dell» derrate 0 meroi pra­

ticati, anila nostra p i a m durante' la pasnnta 
asttimana. ; v ; , 

Cìeseali,.,. '.- ' 
Friimentn. da l i . 2L50 a 39.-—, giano-

laroo ;Kiallo da L. 2 MO a 22.45:, id..:bianoo 
da L. 18.18 a 20.45; Oinqtt'ttritinó L,; i ; — 
a —.—, Avena da È. tó'/S a 22.75, 
ali quintale, Segala da, L. 1^.76 ai 15 6.0' 
a i r ettolitro, farina di frumento da pan.S 
bianco I qualità ì j . 36v— a 89.60, I l qua­
lità da.L. 34.50 a 35,50, id. dapanèsonro 
da il . 30.-j- a 31.r-, id. granotnroo depu­
tata, da L, 33,— a 26.—, id. id;; maoìna-
fatto dà II. 3 1 . - - a 22.—, Ornsoa di tru» 
manto da L. 17.-^ a 18.—, al qtiintale. • 

• iMgKai.. . , - . 
Fagiuolì alpigiani da t . —,—r a.—.—, 

id. di pianura da Jj. 27.— a 35.—, Patate 
da;L, 3.50 a 5.50, oastagne da, li. .^.— 
a —,•—, Marroni da —.— a —,—^àlq.ls. 

;,;Itiso.'-
Riso, qualità nÒ8tr,ana da L. 42; a 4^, 

i«t. giapponese dà L, 37 a 40, ài qnint,, 
--•P»ae-.a--.paatss-..;-;-'-;--: 

::;?àne, dj, ItiMO fi Kg, • aeSteSimlr54, pfi '̂é: 
di; Ij'^qtjàlHày&iSO, idJ:d|;II. qùjiStio. I&ì 
ià> ùìÈfey^b.;;'.à8.,l;?aàjii I. qi ip** "jlWifts 
grosso da LI'5Ò'.7^ a ' i l . 8 6 . ^ tì quintale 
B al minuto-da oent. 65;ai.70ial Kg., id. 
di II. qualit» aljSngroaao da t . 45.—; a 
48.— ài quintale; e, ai joinutii da òeht. 50 
aSp'ftl.oWlogrftEj'ma." "'',", . 

'.'FòrmagglV"-".-.."'-'"'''".'. 
Fprmaggirdat,àyoW;(qnilJ1:à:[ diverse da 

L, 170 a 2Ò9i.i4i\U?.o,m9Ìit8BJp da L. 180 
a 2Ì0',.; i | , , tì|ì6,(npéi;raop) da''.Ji.. 1,70.a aÓ(), 
i a . pàodrlpo y«i6tìliio;da,li; ;355 a, 865, id. 
Iiodìgisnojveaehio'dà; li/, 23(ì,,a 260, id. 
Paikégèìano veeohió dà ; B . ; 230 a,' S80i; id, 
Lqdigiano.strRvsfioljio da Ii,;280;aj3l0, id. 
Fattteggiaao, dà; 5 , ,875 a 300, al; quintale. 

. . - . . ' .Borri . . 
> ; Burro di lattwis ds, Ji. 290;* 300; idi 
i6(!niun9;aSsl4 36ttia;,27Ò al:;qiij^taje, : • 
ì '"•"'; • ^xaìt ttOSti/'* U W ^ i ' S i -
• Vino nostrano fino 1 da L. à*?,.5Ò à:43,60| 
!ìd. id. oomj^nejdat. 2.9.50 ai35J,60, aceto 
ivinoda24.50à^àiStìiid.d'aloool base 13.o 
jda Ì | . 34 à 37,'avatavite nostrana di 50.o 
•da L. 200 a, 205, id., ,na!iio.n8Je base SO.o 
ja:^.^!.; 166 8,170, ajpèt'tè}., spirito di vino 
iptjjp, base 'Sio.o dg,:li.i.40Ó à ' i lO , iaj;'id. 
ioenaturato da L. 6() a.72, al q^int. 

\ Carnè : di- bue (peéò mòrtti) II. 175\ di 
vaooa (peSp-, mprtèivlii 137,, ì4»', di vitello 
da L. 125 a 130, id, di porco (peso vìvo) 
;L.i !ra< àlf^ninti,;,icUcicli.(pasttjJ|^i|)|Ijire 
!-^.; al!(àil,,,;,Oar69<di-pfiOOTftr^.-,„dìij;oft', 
strato 1.80,'di agnèllo 1.90, di, capretto, 
,il.90, aroayàl lò ì , - ì^ , d' pollànié lifO à i 
'ohilogtamiUaV'' ' ' • ' •••;-•• / 
: . ;;''.:.;-..^-;... .-;• .-..IMJ^rie. .'• :;,;,-;• 
• Òapponi: di^:l„;,:S|?0 à, !.§»,! geline, da' 
L.;-i;6fi;'tó l.'jSf.péJiji da;-Ii;-;-i"H «; J T . - : 3 , 
Jtaoehini dà Li 1.30 a 1.60, ànitre a» lire 
1.25 a-1.35,, ooli?; t ive dà l.-rr.^a %ÀSit ?^r: 
«ortc! dà. L.^-.-T--,'a-!-. — f̂V oìiiìogr.', UQ.yì. 
àLéBnttC.da L. .9.60"a.l0.;- . : ' " . ; ; ' " • ; -

' , ipitlnmjl. ...' 
Pesce seooo (baòpalà) da L. 80 a HO,-

Lardo da L. ISO ; a- 200, stititto. aostrànaJ 
da L. lao ì aa 800jt, 14,. eateti) da; ,Ii,„ — a 
—,.al,quibtàlfi^ ;,-/:' 

- : ' ; . ; , •'=.. -j: {A-Oia,.. '.'--'; :"-.;'' 
Ollftd'6liv«.l é w t à i d à j l i . iSOla 220; 

id. Id. l i qnal, a» L. 160 a L. I80; id. 
dioptene dà. l j . WR à 155, id. di,Beoams 
da L. Ì2Ò à 130, id, di tninorale 0 petrolio;-
da L. 31 a 34, al quintale. 

C^fli, e, snoidieri. 
Caftà qualità snperioreda L. 370 a 410,, 

i^. Id. comune da L. 325 a 360,- id. id. 
torrefatto da L. 380 a 450, znoolieroi floo 

Eile dà L. 139 a 140, id. id. in p»BÌ da 
I. 143 a 145, id.'ìsiondo «a L. 137 a 139, 

al quietale. : • 
Foraggi . 

fièno dell'alta I qual. da L, 6.55 a 7.30, 
id. II qual. da L. 5.80 a 6.55, id, della 
bassa l qaal. da L. 5,10 à 6,40, id, li qual. 
da L. 3.80 a 5.10, èrba spagna daL. 6.— 
a 6.—, paglia dalettìerà: d a L . S.3() a 4.50 
al quietale. 

£ef(i»a • oorlioiii. 
Legna da fuoco forte (tagliate) Sa L. 3.60 

a 2.70, id. id. (in stanga) da L. 2.10 à 
3,3-0j .«wrlwns 'otto «là I). 8 , -^»;9.—,. idi 
oQk« daiL. 6 , — » 0.—, id. ifemile dailire 
3,50 a 3,70,- »l qttlnt., formèlle di sriaraa 
al òento da L. 1.90 a 2.—. 

iW 
;if^wiii#Mv'^ 

; - . ; ' : . ; ; . ; ; :• ;-! . ; : , ; ; . ^-.^A.u-r" -:••,-..-.-;:,,».•;-. .,,>:j^gi;|i^;.;:.,'- I--!.; ' ;:;;-t;i.U. ..va;-..; .:- ,-;-!;;" -.. v :,l,v-'-^'sgp 

Sellerie, IjaHèrie, ;p6-r sigii<ì:icà, Sip£fe uompj-Tciè 'iiigtesi, e HO-

•Teiidifit%gt,' -%àìiai:ta; lètò,riiiibotitÉfi,::,Oa^ 
mèàbìli^ P i z à eàttdidi in tutte le altezze, ijutóuWqjuè* à r t i ee^ 

..'Hianifattufe,,.-.,,,;'.. ,'.' "^' •"'.-:''-':•-;- :''- i '•'•'•r''^:' ,-.;'̂ -.:•.,.-':" 

lilìBiiillliPtuio JtlB li faÉ«Ie li DÉé; 
•ir^rmì'rìPs^eKT'^^ifr.tt^-'-'i^K 

•hìimó: 

,.. d|-. ;S. ^ VS^Il^tttllI©..,. ';' ; 
si guariaoe radioàlmente,-anche sa di.forma % 
oronioa,, oon: le :;Rolvètii del oiimioo farma- • 
cista aiOSDl-OESARE. > . ;; 
; Tali gnarigipói sono, attestate, da ini in--
mBre,v.ól,i oMtifljiàti. Iijijiando: vaglia di' L. i 
460( è, indioando, l'stà ;del' infilato si èpe- ;: 
diaoe fr. di porto una soatoia- di polveri ; 
basjwnti jieri;ètjtA;^fuijJ;fli)àte.,:^ijt^ i 
là Olirà iin;aiino, là guarigiòne.è infaUibilé. .| 
L Sorivei'é alla farmaóìa oUiimioa. con l a r i 
'Ijorafmió faraiàòèutico 'S. •yito di;'Schio - ? 
:"V^oèùiia., i< . ;, ; ,i 

d A R l l e P IETRE \ 

MMEO WNtìTT/ì 
' • ' ' . u - ' » ' i \ k ' B .•:";^'.'-

:— via GcMMOo ougi.ie —̂  
i con Iiaboi-atorio; in Viale Cimitero 

l 'S i eseguisce qualsiasi lavoro in 
scùlturav ornato ed architettura. 

J«:iiiJ. ' Hi; ti::l 

ìmm 
: : : ; : : i f ^ Ì 

lat .̂̂ iPl'èì^lilctii:.;;* .tPdinéy ;;;.-, 

M ;Mto ;dl .ipiiitiipe pw di rìeamMo ̂  

Pcllegftijw .Emanuele, j ^ r , reaponjabile 
Stf^iUmeitla Tipografka <Sm PaoUmò* 

di^^linìo Zuilani 
;Qghj, 89ftt(|l#J_eQntì||ia;j'3 .̂ijaèti|U 

'.....es8j;rr?q4è;«,;l(wi'li;' •;;,;.- -';:-

^Dtìŝ  i Gbim'é lasS.tttivOf Biiìitt wè«ià, 
^pastiglia'i Bàg^àzii'l' ' 
•' '''stisW*'. f;.W«l|ìi.'8^ 
.pSfltigJiP i tìt^njèjBuy-
gante}' Doppia, dose. 
Spedite èartolìna-VagWa 
; e rioeverote ftatjce di 
• spèsa poslaÙ. 

ili 

lÉi tosili 
i M t t g l - BWHlÉltS 

si guariscono prontamente con le ; 

/•'•'Vy:''lPréiiiÌaèe''..-, • 

P i l o t i ZULIANl 

delle Ft^rnkaelé 

^ l ^ ^ n Qiorgib 
lilipiizzl - Tolmeixo 

d i 

Pl in to Zallaii t 

A base di; Ferrò r Fosforo - Arsenico-
Noce Vomica - Aiolo» - Estratto China 

• PBEEARIZIONB S P B C U M 

Jpiclitì {Iella Fiei. Fawla SaD OWo 
di P l i n i o X m i i a n l - UDINE 

« Anemia - Cip-
. rosi - Neura-

s tenia - Esaurimento nervoso - Linfa-
tismo - Sorofola - Cachessia por malat t ie 
(SSRurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani t . » 
0 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite cartoUnà-vaeU» e rlceversta franeo 
di spese postali 

lilUiElilfii: 

, Scatola ds.: 30 pife! 
iole; II., 4. T Scatola 
iaai;70spiUoÌe^L,':,à(r 
, .Gitfai oomplata : Due 
.séatoiè grandi. 
Spedite oartollna-vagiii 
8 riceverete .franco di 
spese postali. 

sfilile 
della Vaginite granulósa 

delle B O V I N E 

Candelette al « Baci l lol » 
ed al «I t t iò lo»- :? 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
VOmiS a X(>£UBZZO 

Dna cura : 1 seatola . . Lire |j50 
Por pósta. . » 1:79 

Spedite oartallna-TasUa e rltsaveret franeo 
di spese postali. 


